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Rapporto 

DI 

AUTOVALUTAZIONE 

	Amministrazione/Ufficio
	ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE 

“VITTORIO EMANUELE III” 
Via Dante, 12 – 71036 LUCERA (FG)


Presentazione dell’Amministrazione
L’Istituto Tecnico Commerciale, per Geometri, Programmatori e Turismo “V.Emanuele III” di Lucera e' stato

istituito con R.D. del 16.10.1924.

Si tratta di un Istituto di istruzione secondaria di II grado che presenta 4 indirizzi di studi, 3 del settore economico, 1 del settore tecnologico..

E’ diretto, dall’a.s. 2009/10 dal prof. Gramazio Michele, che subentra a una serie di  quattordici capi d’Istituto. 

Attualmente gli studenti iscritti sono 743, di cui 180 (24%) provenienti dai paesi vicini e 60 frequentanti i corsi serali.

Complessivamente il numero delle classi e' di 36, di cui 3 del corso serale per ragionieri.
Il corpo docente e' formato da 88 insegnanti, mentre il personale non docente conta 32 unita'.

IL CONTESTO SOCIO-ECONOMICO E CULTURALE

Il bacino d’utenza servito dall’Istituto e' costituito dal territorio di Lucera e dei Comuni del Pre-Appennino Dauno, in particolar modo del versante orientale, posto in continuità con i territori della provincia di Benevento e Campobasso.

Trattasi di un comprensorio molto esteso, i cui centri abitati, non molto distanti tra loro, sono collegati da vie di comunicazione di interesse locale che, per le non sempre perfette condizioni d’uso, allungano i tempi di percorrenza  causando inconvenienti ai pendolari.

Il territorio presenta un ricco patrimonio dal punto di vista ambientale e culturale, ma anche forti criticità che ne impediscono di fatto lo sviluppo.

La zona presenta una vocazione prettamente agricola, orientata alla  produzione di frumento e, più recentemente, ai prodotti agro-alimentari, anche se sono ancora poche le aziende di trasformazione.

Poco presente e' la grande impresa industriale, ad eccezione di quella per la produzione di laterizi, di cui proprio Lucera rappresenta un centro di livello nazionale.

Altre industrie sono dislocate sul territorio ma, sia per l’esiguo numero che per le piccole dimensioni, non riescono ad incidere significativamente sul tasso di disoccupazione, assai elevato specie fra i giovani.

Molto buone sono le potenzialità turistiche, legate sia alla presenza storica sul territorio di Federico II, sia al culto di San Francesco Antonio Fasani (Santo Lucerino innalzato agli onori degli Altari il 13 aprile 1986), sia all’enorme patrimonio naturalistico dell’area (presenza di boschi e aree di interesse comunitario, tra cui uno dei più grandi invasi artificiali d’Europa).

Si tratta, tuttavia, di un patrimonio sicuramente poco valorizzato e che ancora non riesce a costituire volano per lo sviluppo locale.

In effetti dall’analisi dei diversi indicatori economici e demografici emerge il quadro di una situazione di contesto territoriale abbastanza difficile.

La consistenza e la struttura attuale della popolazione è il risultato di una evoluzione di lungo periodo, che può essere rappresentata in maniera sintetica da alcuni fenomeni fortemente indicativi, e cioè:

· il continuo spopolamento

· l’invecchiamento della popolazione

· il peggioramento sia del saldo naturale che di quello migratorio

L’andamento demografico non presenta dati positivi, in quanto la zona è soggetta a un drastico calo della popolazione. Solo il Comune di Lucera, negli ultimi 20 anni, presenta un dato più contenuto, in quanto la popolazione è diminuita del 2,68% ( a fronte, tuttavia, nello stesso periodo, di un incremento della popolazione nella regione Puglia dell’1,20%), mentre i restanti comuni dell’area del subappennino hanno conosciuto un calo della popolazione che oscilla intorno al 15% (dati Istat).

Le problematiche sociali del territorio sono quelle tipiche delle aree del Mezzogiorno d’Italia, a cui si aggiungono quelle tipiche delle aree rurali, e cioè:

· difficoltà occupazionali, specie per la fascia giovanile e per quella femminile

· alti indici di vecchiaia e bassi indici di natalità

· scarsa quantità e qualità dei servizi essenziali per la popolazione
Alcuni tra i dati più significativi:

Il 14,3% della popolazione di Lucera non ha conseguito il titolo della scuola dell’obbligo (11,2 nei comuni del subappennino).

Il tasso di disoccupazione medio della popolazione dell’area si attesta intorno al 20% e quello giovanile intorno al 50%.
I SERVIZI EROGATI 

Formazione per gli studenti frequentanti i corsi diurni e serali 

Certificazioni linguistiche

Certificazioni informatiche (considerate le risorse tecnologiche disponibili  l’Istituto e' stato riconosciuto, dall’AICA, Test-Center e organizza quindi corsi di preparazione volti a conseguire la patente europea ECDL)
Ampia offerta extracurriculare

Servizi di supporto psicologico 

Attività di orientamento in uscita

Stage, attività di impresa formativa simulata e attività di alternanza scuola-lavoro (l’Istituto, considerata l’esperienza pluriennale nel settore, è incaricato della formazione per le scuole che intraprendono il percorso di alternanza scuola‐lavoro e infine risulta scuola sede dell’attuazione del progetto Borsa Lavoro)
Attività di educazione degli adulti

Formazione per i docenti

LE STRUTTURE
L’Istituto e' costituito da due corpi di fabbrica comunicanti tra loro, in cui sono ubicate le aule, i laboratori, la Sala video, la Biblioteca, l’Aula Magna, gli Uffici della Presidenza e quelli Amministrativi.

Nell’Istituto sono allestiti ben 22 laboratori, opportunamente attrezzati, per meglio offrire diverse forme di apprendimento a ciascun alunno, ricorrendo anche alle nuove tecnologie multimediali. 

Infatti, ogni docente ha la possibilità concreta di alternare le lezioni frontali con quelle pratiche nei diversi laboratori, anche grazie all’ ausilio di 12 assistenti tecnici di laboratorio.

	Nome
	n. post
	ubicazione
	Descrizione

	Informatica 1
	24
	p.interrato
	n° 24 Pc alunni, postaz. docente, stampante e scanner collegati in rete LAN

	Informatica 2 
	14
	p.interrato 
	n° 14 Pc alunni, postaz. docente, stampante e scanner- rete LAN eTeachnet

	Informatica 3
	14
	2 piano
	n° 14 Pc alunni, postaz. docente, stampante e scanner- rete LAN eTeachnet

	Informatica 4
	14
	2 piano
	n° 14 Pc alunni, postaz. docente, stampante e scanner- rete LAN eTeachnet

	Informatica 5
	14
	2° piano
	n° 14 Pc alunni, postaz. docente, stampante e scanner- rete LAN eTeachnet

	Informatica 6
	14
	1° piano
	n° 14 Pc alunni, postaz. docente, stampante e scanner- rete LAN eTeachnet

	Informatica 7
	24
	p.interrato
	n° 24 Pc alunni, postaz.docente, stampante laser e scanner - rete LAN eTeachnet, impianto audio, ricevitore satellitare, registrat.audio, videoripr.

	Informatica 8
	24
	p.interrato
	n° 24 Pc alunni, postazione docente, stampante laser e scaner collegati in rete Teachnet e LAN, impianto audio, registratore audio, videoriproduttore

	Impresa form. Simulata
	10
	p.interrato
	n. 10 Pc alunni, postazione docente, stampante e laser collegati in rete, teachnet e LAN

	Labor.docenti
	6
	1° piano
	n. 6 Pc, stampante, scanner, tavolo riunioni, lavagna interattiva

	CAD
	14
	3° piano 
	n° 14 Pc alunni, postazione docente, 2 stampanti, 1 plotter HP e scaner collegati in rete Teachnet e Fast Ethernet.

	Topografia
	
	p.interrato
	Strumenti per le misurazioni dirette (rullini, triplometri), strumenti per le

misurazioni indirette (livelli, tacheometri..), stazione integrale automatica, fotogrammetria

	Costruzioni
	
	p.interrato
	Macchine per le prove di compressione e fleasione, attrezzature per lo studio del calcestruzzo, strumenti di misura di precisione e della resistenza a compressione

	Impianti
	
	p.interrato
	n° 3 Pccon software per eseguire esperienze e raccogliere dati, motore aria calda, conversione di energia, rotaia a cuscino d'aria con rilevatore computerizzato, strumenti per lo studio dell'elasticita' di torsione e dell'ottica geometrica, oscilloscopio

	Scienze agrarie
	20
	p.interrato
	n° 1 Pc con software per atti di aggiornamento catastale DOCFA e PREGEO, modellini, cartelloni e plastici

	Chimica 
	40
	p.interrato
	n° 1 PC e attrezzature ed agenti chimici per realizzare esperimenti complessi, distillatore, bilancia analitica, microscopi, centrigughe, stettrofotometro UV-VIS, misuratore di radioattivita' ed altri strumenti di misurazione

	Energie alternative
	
	3° piano
	

	Disegno 1
	25
	3° piano
	n° 1 Pc con stampante e 25 tavoli da disegno.

	Disegno 2
	22
	p.interrato
	n° 22 Tecnigrafi con relativi tavoli

	Geografia
	
	p.interrato
	Serie di carte geografiche fisiche e politiche, mappamondi, lavagna luminosa e proiettore

	Sala video 
	
	p.interrato
	n° 3 televisori con 3 videoregistratori e lettori DVD, 1 amplificatore, i piastra di registrazione e una vasta gamma di VHS, CD e DVD didattici

	Scienze 
	14
	p.interrato
	n° 14 microscopi Gallileo, lavagna luminosa, carte murali, modelli del corpo umano, serie di album didattici, serie di pietre e minerali, serie di fossili e molluschi


All’interno dell’Istituto si trova una palestra,  dotata di attrezzature polivalenti, che viene utilizzata non solo per lo svolgimento delle lezioni di educazione fisica, ma anche per iniziative sportive extra‐scolastiche, essendo, la stessa, la struttura sportiva coperta più grande di Lucera.

La biblioteca, ubicata al primo piano dell’edificio, e' dotata di 9000 volumi circa e viene arricchita ed aggiornata ogni anno. Comprende anche alcuni dischi a 78 giri, di valore storico, risalenti al periodo tra la prima e la seconda guerra mondiale.

L’Istituto, dall’anno scolastico 1999/2000, e' diventato scuola‐polo del progetto per la promozione delle

biblioteche scolastiche di Lucera, progetto approvato dall’Ufficio Scolastico Regionale e promosso dal Comune di Lucera, al fine di migliorarne l’organizzazione ed il funzionamento

LE PARTNERSHIP ESISTENTI

L’istituto partecipa ad accordi di reti scolastiche finalizzate allo svolgimento di attività

didattiche e sviluppa rapporti di partenariato con diversi soggetti, soprattutto per quanto concerne il collegamento con il mondo del lavoro.
Si evidenziano, in particolare:

· accordi di rete con le scuole medie per le attività di orientamento in entrata, 

· accordi con Istituti superiori per attività di formazione dei docenti, 

· accordi con la ASL per attività di sostegno al disagio giovanile, 

· convenzioni con aziende del territorio e a livello nazionale per collaborazioni tra scuola e mondo del lavoro; 

· convenzioni con istituti linguistici all’estero

· convenzioni con la regione Puglia per la realizzazione di progetti PON FSE e FESR

· accordi con comuni del territorio per realizzare attività di promozione e valorizzazione delle risorse presenti

GLI STAKEHOLDER DI RIFERIMENTO

La scuola individua i seguenti portatori di interesse quali riferimento nello svolgimento

delle attività connesse al suo ruolo istituzionale:

• Genitori e Studenti

• Il personale

• I partner

• L’Ufficio Scolatico Regionale e Provinciale
• Il Ministero

• Le Istituzioni locali
L’ORGANIGRAMMA 
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Presentazione del processo di autovalutazione svolto

L’istituto Vittorio Emanuele III ha deciso, nel corso del precedente a.s (2011/12) di avviare un percorso di valutazione della propria organizzazione.

Questa esigenza derivava sia da una volontà di un gruppo di docenti di approfondire meglio le questioni relative alla gestione e organizzazione della scuola, sia al fine di valutare i servizi offerti, anche in relazione alla progressiva diminuzione di alunni iscritti, che deriva sicuramente da un calo demografico, ma che potrebbe derivare anche da una valutazione non sempre positiva degli alunni e delle famiglie rispetto all’offerta scolastica.

Il Dirigente scolastico ha proposto al Collegio dei docenti in data 1 marzo 2012 la candidatura della scuola sia nell’ambito del progetto CAF sia nell’ambito del progetto VALES, anche se per questa seconda candidatura non c’è stata l’ammissione alla partecipazione.

Il Dirigente scolastico e due suoi più stretti collaboratori hanno partecipato quindi agli incontri di formazione svolti dal Formez a Bari, e, sulla base degli strumenti forniti, avviato il percorso di valutazione.

La stesura del Rapporto di autovalutazione ha richiesto la realizzazione delle seguenti attività:

· costituzione del GAV

· definizione di un piano di formazione
·  definizione di un piano di comunicazione, che prevede: registrazione di tutte le comunicazioni tra i componenti del GAV, verbali delle riunioni, comunicazione degli esiti dei questionari al personale della scuola e, alla definizione del Piano di miglioramento, pubblicazione degli esiti sul sito web della scuola e sul sito Scuola in chiaro del MIUR, comunicazione agli alunni e alle famiglie
· distribuzione del questionario di valutazione ai docenti e al personale ATA: al questionario hanno risposto 70 docenti (79,5% del totale) e 29 ATA (90,6%)
· realizzazione delle interviste al DS, DSGA e vicario

· elaborazione dei dati dei questionari distribuiti

· raccolta delle evidenze all’interno della scuola con riferimento ai vari criteri

· valutazione individuale dei criteri da parte dei componenti del GAV

· definizione della valutazione collegiale, individuando i fattori di forza e le aree da migliorare, nonché proponendo alcuni interventi immediati di miglioramento
· elaborazione del Rapporto di autovalutazione

· condivisione del Rapporto con il Dirigente scolastico

Le attività svolte possono essere così riepilogate.

	STEP 1
	1.1
	Assicurare l’impegno e il governo della dirigenza nell’avvio del processo
	X
	Il DS è stato il promotore della partecipazione al progetto CAF ed ha seguito tutte le fasi di realizzazione pur non facendo parte del GAV.

	
	1.2
	Nomina del responsabile dell’autovalutazione
	X
	Il responsabile dell’autovalutazione è stato individuato nella prof.ssa D’Amelio.

	
	1.3
	Scelta dell’ambito di applicazione dell’autovalutazione
	X
	Il modello di autovalutazione è stato realizzato per tutto l’Istituto

	
	1.4
	Pianificazione del processo di autovalutazione
	X
	

	
	1.5
	Allocazione delle risorse per condurre l’autovalutazione e definizione delle priorità per la distribuzione delle risorse
	X
	Ai componenti del GAV verrà riconosciuto un modesto incentivo attraverso i fondi del FIS scuola

	STEP 2
	2.1
	Comunicazione delle finalità del processo di autovalutazione CAF al personale della scuola
	X
	E’ stato elaborato un piano di comunicazione

	
	2.2
	Comunicazione del progetto ai portatori di interesse esterni
	
	E’ stato elaborato un piano di comunicazione

	STEP 3
	3.1
	Individuazione del Gruppo di autovalutazione
	X
	Il Gav è composto da 9 persone, di cui 7 docenti (ciascuno di una disciplina diversa) e 2 ATA (1 assistente tecnico e 1 assistente amministrativo). L’adesione dei componenti è avvenuta su base volontaria, in seguito ad apposito avviso pubblicato dal DS

	
	3.2
	Distribuzione dei compiti fra i componenti del GAV
	X
	

	STEP 4
	4.1
	Formazione del DS sul modello e sul processo di autovalutazione
	X
	Il DS ha partecipato a tutti gli incontri di presentazione del progetto e ha seguito tutte le fasi di realizzazione pur non essendo componente del GAV.

	
	4.2
	Formazione del GAV sul modello e sul processo di autovalutazione
	X
	Selezione e preparazione materiale da parte del docente referente, autoformazione da parte dei componenti del GAV sul sito www.qualitapa.gov.it, incontri periodici del GAV con condivisione del materiale e del lavoro svolto  

	
	4.3
	Formazione del personale sul modello e sul processo di autovalutazione
	
	

	STEP 5
	5.1
	Raccolta evidenze relative ai fattori abilitanti
	X
	Ogni docente ha fatto una propria ricerca relativamente alle evidenze per poi condividere la ricerca all’interno del GAV

	
	5.2
	Aggregazione delle evidenze relative ai fattori abilitanti
	X
	Il docente responsabile dell’autovalutaz. ha curato la raccolta e l’aggregazione delle evidenze individuate dai docenti del GAV

	
	5.3
	Raccolta dei risultati relativi ai criteri 6-9
	X
	Ogni docente ha fatto una propria ricerca relativamente alle evidenze per poi condividere la ricerca all’interno del GAV

	
	5.4
	Aggregazione delle evidenze relative ai risultati
	X
	Il docente responsabile dell’autovalutaz. ha curato la raccolta e l’aggregazione delle evidenze individuate dai docenti del GAV

	
	5.5
	Valutazione individuale
	X
	Ogni docente componente del GAV ha effettuato la propria valutazione individuale sull’apposita scheda, da condividere poi nella riunione collegiale

	
	5.6
	Raggiungimento del consenso nel GAV a valle della valutazione individuale
	X
	Sono stati realizzati diversi incontri per la condivisione delle valutazioni attribuite ai vari sottocriteri.

	STEP 6
	6.1
	Stesura del RAV articolato per sottocriteri contenente punti di forza, aree da migliorare, punteggio
	X
	

	
	6.2
	Condivisione del RAV con il DS
	X
	

	
	6.3
	Comunicazione dei risultati più importanti al personale e ai portatori di interessi esterni
	
	


Criterio 1: Leadership

1.1.
Orientare l’stituzione, attraverso lo sviluppo di una missione, una visione e dei valori
Sintesi complessiva del sottocriterio

La mission e la vision sono desumibili all’interno di alcuni documenti, come il POF, il materiale che viene distribuito alle scuole medie per le attività di orientamento in entrata, il regolamento di istituto, i documenti di programmazione, ecc.

Si tratta tuttavia di documenti non sempre collegati fra loro e che talvolta esprimono mission e vision in termini generici.

In particolare all’interno del POF si può leggere che l’Istituto ‘mira a conferire agli studenti una preparazione solida che consenta loro di affrontare sia l’inserimento all’Università, sia nel mondo del lavoro, ponendo al centro del processo di apprendimento/insegnamento:

· la laborialità

· l’apprendimento in alternanza scuola-lavoro

· la centralità della lingua e dei linguaggi

· gli scambi culturali all’estero

· la promozione della pluridisciplinarità”

Ogni anno la scuola realizza inoltre attività di orientamento presso tutte le scuole medie del territorio, attraverso un lavoro di presentazione della scuola in cui sono riportati, oltre agli elementi sopra indicati, anche gli sbocchi lavorativi dei vari indirizzi di studio.
Mission e vision risultano quindi definite e almeno in parte comunicate. 

Non risulta forte, nella definizione, il coinvolgimento dei portatori di interesse, e in particolare delle famiglie, che risultano spesso assenti dalla vita scolastica (non sempre risultano eletti i rappresentanti dei genitori all’interno delle classi, le riunioni con le famiglie vedono sempre una scarsa partecipazione da parte dei genitori).

Anche i docenti sono chiamati a definire ogni anno la propria programmazione, ma spesso si tratta semplicemente della ripetizione delle cose definite negli anni precedenti, più che di una vera e propria programmazione. Viene effettuato un controllo sulle programmazioni, ma solo di tipo formale.
Il POF è comunicato in quanto pubblicato sul sito web della scuola. 

Ogni anno viene inoltre distribuito agli studenti un foglio informativo contenente tutta l’offerta extracurriculare organizzata dalla scuola.

Il giudizio che emerge dai questionari del personale relativamente a questo aspetto è generalmente positivo, in quanto il 70-80% del personale si dichiara sostanzialmente d’accordo con le affermazioni contenute, anche se si rileva un giudizio più positivo da parte del personale ATA rispetto a quello docente.
Non sono presenti, infine, situazioni di evidente conflittualità tra il personale e nei confronti del Dirigente scolastico, come si evince dai verbali del Collegio dei docenti in cui la generalità delle delibere sono adottate all’unanimità.
Punti di forza

Il ruolo della scuola risulta formalmente definito all’interno del POF, comunicato attraverso il sito web, presentato agli alunni delle scuole medie e parzialmente agli alunni della scuola (per l’offerta extracurriculare, per il regolamento di istituto agli alunni del primo anno).

Non ci sono situazioni di conflitto all’interno della scuola

Aree da migliorare

Sulla base della valutazione fatta dai componenti del GAV emerge una criticità con riferimento all’attuazione della vision all’interno della scuola.

In particolare si ritiene che mission e vision vengano poco condivise con le famiglie e con gli altri stakeholder del territorio, e che vada migliorata la condivisione effettiva con i docenti.

A tale riguardo emerge che i docenti si dichiarano sostanzialmente coinvolti e d’accordo con quanto esplicitato nei documenti ufficiali, ma la vision che la scuola si è data non sempre corrisponde al lavoro svolto concretamente dagli stessi (ad es. la scuola ritiene che un elemento essenziale da valorizzare sia la didattica per laboratorio, ma il numero di ore di utilizzo dei laboratori risulta molto basso).
Inoltre negli scrutini finali emerge ogni anno una differente valutazione da parte dei docenti sul tipo di formazione che la scuola dovrebbe fornire agli alunni, in quanto alcuni ritengono che debba essere più di tipo sociale (nel senso di valutare maggiormente il recupero degli alunni) altri più di tipo professionale.
Inoltre è sicuramente da migliorare il sistema di comunicazione con le famiglie, in quanto molta della documentazione risulta pubblicata sul sito web della scuola, tuttavia dai dati a disposizione si riscontra che quasi la metà dei genitori degli alunni ha conseguito solo il titolo della terza media e che una percentuale analoga di famiglie non dispone di un collegamento a internet a casa, e quindi questo sistema di comunicazione non riesce sicuramente a raggiungere una parte significativa delle famiglie.

Idee per il miglioramento
Possibili iniziative sono:

· formulare, in collaborazione con Il Dirigente scolastico, delle proposte circa una revisione della vision per meglio definirla e successivamente farla condividere formalmente dai dipartimenti prima e dal Collegio dei docenti poi
· fare un’indagine tra gli alunni per verificare la disponibilità delle tecnologie all’interno delle famiglie
Evidenze
POF 
Comunicazioni alle famiglie 
Materiale e presentazioni per l’orientamento in entrata 
Regolamento di istituto 
Fogli di riepilogo dell’offerta extracurriculare 
Circolari interne 
Sito web 
Contrattazione di istituto 
Relazione di fine anno da parte del Dirigente scolastico

Verbali Collegio docenti
Punteggio
PLAN

70

DO 


60

CHECK
20

ACT


20

TOTALE

170/400
42,5/100

Criterio 1: Leadership

1.2
Sviluppare e implementare un sistema di gestione dell’istituzione, delle sue performance e del cambiamento

Sintesi complessiva del sottocriterio

La Direzione conferisce annualmente diversi incarichi di responsabilità al personale, individuando obiettivi nelle aree/processi per il Piano dell’offerta formativa (POF). 

In particolare vengono individuate le seguenti figure:

· vicario e secondo collaboratore

· funzioni strumentali 

· coordinatori di dipartimento

· coordinatori di classe

· responsabili delle strutture (laboratori, palestra, biblioteca)
· componenti del comitato di valutazione

· componenti della commissione elettorale

All’interno del POF viene riportato l’organigramma della scuola, e per alcune aree sono definiti anche in maniera specifica compiti e responsabilità (ad es. nomina delle funzioni strumentali, carichi di lavoro per il personale ATA, valutazione dei progetti PON).
Non risultano invece programmati gli obiettivi strategici in termini di output e out come per i vari processi, se non per alcuni progetti extracurriculari, mentre più spesso ci si limita a fare qualche rilevazione in sede consuntiva (ad es. esiti delle promozioni, debiti formativi, ecc.), a cui spesso non seguono interventi correttivi.
Molti dei processi e delle strutture organizzative non risultano definiti e mancano documenti specifici di riferimento.
Risulta invece una gestione abbastanza corretta dei processi legati alla realizzazione dei progetti PON, per i quali esistono una serie di prescrizioni obbligatorie che hanno portato la scuola ad organizzare un sistema completo di programmazione e monitoraggio delle attività svolte.
I Dirigenti della scuola affermano, nelle interviste, di trovarsi di fronte a un’organizzazione flessibile sulla quale possono sempre fare affidamento, soprattutto nei momenti di difficoltà, anche se spesso il personale si mostra sensibile alle istanze di cambiamento, ma poi non fa corrispondere a questa sensibilità un vero e proprio cambio di atteggiamento.
L’Istituto risulta molto ben dotato dal punto di vista tecnologico, sia per le attività della didattica, sia per le attività di segreteria. Non è rilevabile, tuttavia, una vera e propria strategia definita.
Sono stati migliorati, da tre anni a questa parte, alcuni processi, come la possibilità di effettuare lo scrutinio elettronico, eliminando la compilazione cartacea delle pagelle, la gestione elettronica di tutte le schede relative agli allievi. Molti processi, tuttavia, risultano avviati ma non ancora portati a compimento (ad es. rilevazione automatica delle assenze, registro elettronico, schede individuali docenti, ecc.).

Non risultano avviate procedure di controllo o certificazione per la scuola, se non l’avvio della valutazione attraverso il progetto CAF.
Punti di forza

Si rileva la presenza di un sistema di tecnologie diffuso e articolato, quindi la presenza di un diffuso e adeguato sistema di hardware e software che consentirebbe di gestire al meglio determinati processi.
Costituisce inoltre una buona prassi la organizzazione della documentazione nella gestione dei progetti PON.
Aree da migliorare

Molti dei processi attuati dalla scuola dovrebbero essere identificati  e definiti, con la elaborazione di veri e propri strumenti operativi.
I risultati di processo dovrebbero essere meglio programmati e soprattutto sottoposti a revisione periodica.

Bisognerebbe avviare e seguire con costanza percorsi di  monitoraggio e/o di controllo della qualità
Idee per il miglioramento

Creazione di un gruppo di lavoro che possa cominciare a definire alcuni processi (ad es. l’uso dei laboratori e delle dotazioni tecnologiche nella scuola, le entrate in ritardo o le uscite anticipate)

Continuare con il percorso di autovalutazione CAF ed eventualmente approcciarsi anche a valutazioni esterne
Evidenze
Organigramma 
POF 
Nomine docenti
Dati valutazione Invalsi 
Dati scrutini 
Relazioni funzioni strumentali 
Relazioni monitoraggio progetti PON 
Piano organizzativo ATA
Punteggio
PLAN

30

DO 


40

CHECK
20

ACT


10

TOTALE

100/400

25/100

Criterio 1: Leadership

1.3
Motivare e supportare il personale dell'istituzione e agire come modello di ruolo 

Sintesi complessiva del sottocriterio

All’interno della scuola si ritiene che la leadership svolga un notevole lavoro di sensibilizzazione nei confronti del personale per mantenerlo informato su tutti i temi di interesse della scuola, sulle occasioni di formazione, sulle opportunità di arricchimento professionale.

I Dirigenti vengono considerati disponibili alla delega di autorità e all’incoraggiamento, anche economico, delle funzioni svolte da ciascuno.

Essi inoltre si dimostrano aperti e sensibili a tutte le proposte che vengono presentate alla scuola sia dal personale, sia dalle famiglie, sia da soggetti esterni. 
I docenti vengono delegati a diversi ruoli di responsabilità, come le funzioni strumentali, i coordinatori di dipartimento e i coordinatori di classe, con ampia sfera di autonomia esercitata nel rispetto delle responsabilità e delle competenze altrui.

Viene rilevata, tuttavia, una certa criticità nella definizione dei compiti e delle responsabilità del personale con competenze tecniche (docenti e ATA), che si sente talvolta sottovalutato.

Le nomine ai vari incarichi vengono effettuate in genere dopo la predisposizione di una circolare con l’avviso di candidatura, la presentazione delle domande, la valutazione dei curricula e l’attribuzione degli incarichi.

Nell’avviso di selezione sono generalmente indicati anche i criteri di selezione.

Le circolari sono pubblicate sul registro delle circolari nella sala docenti e all’albo dell’Istituto.

Tutti i componenti dello staff dirigenziale si pongono l’obiettivo di creare rapporti interpersonali fondati sulla collaborazione, sul dialogo e sul reciproco scambio di informazioni ritenute utili all’attività didattica ed organizzativa.

All’interno della scuola si rileva una buona capacità di ascolto da parte del D.S. dei suggerimenti proposti dai dipendenti, e altrettanta disponibilità da parte dello staff per venire incontro alle richieste e alle esigenze del personale, ad esempio, per quanto riguarda la definizione degli orari di servizio. 
Per venire incontro alle esigenze dei docenti, inoltre, è stata creata una ‘banca delle ore’, con possibilità di ottenere permessi retribuiti in cambio di ore di disposizione aggiuntive gratuite.
Anche il DSGA effettua colloqui individuali con il personale ATA per rilevare le esigenze di ciascuno e le richieste per lo svolgimento del servizio, anche se dall’analisi del questionario distribuito al personale emerge che il personale ATA esprime un giudizio meno positivo (rispetto agli altri) sul supporto ottenuto per la  realizzazione dei propri compiti e obiettivi.
Gli sforzi individuali e i meriti vengono riconosciuti e apprezzati sul piano informale e verbale, ma nella generalità dei casi anche sul piano economico grazie alle risorse del fondo di istituto.

Il Dirigente scolastico rileva la presenza di risorse finanziarie inutilizzate, in particolare per quanto concerne la formazione dei docenti, in quanto egli ritiene che non ci sia una forte volontà da parte dei docenti a formarsi.

Punti di forza

Circolazione diffusa e capillare delle informazioni da parte dello staff dirigenziale
Disponibilità e incoraggiamento all’assunzione di responsabilità.

Distribuzione degli incarichi fra più docenti

Apertura e disponibilità verso le nuove iniziative
Aree da migliorare

Monitorare le competenze del personale, al fine di rendere le comunicazioni più efficaci e riuscire a soddisfare il più possibile le aspettative di ciascuno.
Creare maggiore coordinamento tra i docenti con competenze tecnologiche per costituire uno staff più organico e funzionale
Idee per il miglioramento

Creare un gruppo di lavoro  tra i docenti che hanno competenze nell’area tecnologica, per meglio definire i compiti da assegnare a ciascuno
Evidenze
Circolari interne
Sito web
Nomine del personale per le varie funzioni di coordinamento
Contrattazione di istituto
Creazione di una banca delle ore
Modulistica per i desiderata dei docenti
Verbali Collegio docenti
Punteggio
PLAN

60

DO 


70

CHECK
20

ACT


20

TOTALE

170/400

42,5/100

Criterio 1: Leadership

1.4
Gestire i rapporti con i politici e gli altri portatori di interesse al fine di assicurare la condivisione delle responsabilità
Sintesi complessiva del sottocriterio

Le politiche pubbliche che influiscono sull’organizzazione in esame sono sostanzialmente quelle definite dal Ministero per la Pubblica Istruzione e dall’Ufficio Scolastico Regionale, ed emanate tramite Direttive e Circolari. 
Il D.S. si assicura che la definizione degli obiettivi sia compatibile con la disponibilità di risorse finanziarie, umane e logistiche, e coerente con le politiche pubbliche proposte.
Per quanto concerne il coinvolgimento dei portatori di interesse nella definizione degli obiettivi e nel sistema di gestione della scuola, il confronto avviene prevalentemente con le famiglie degli alunni, anche se, come già specificato, la loro presenza all’interno della scuola non è molto significativa.
Il DS o i docenti vicari ricevono il pubblico ogni giorno anche senza appuntamento per essere sempre disponibili e attenti alle richieste delle famiglie e degli alunni e per poter intervenire tempestivamente. 

Anche il personale di segreteria è sempre pronto e ben disposto ad ascoltare le richieste delle famiglie, e, salvo in particolari periodi dell’anno, gli uffici di segreteria risultano sempre aperti al pubblico.

Le famiglie sono coinvolte nell’attività dell’Istituto attraverso la rappresentanza genitoriale nel Consiglio d’Istituto e nei Consigli di classe; inoltre i genitori sono attivamente coinvolti in alcune iniziative di  formazione, con l’educazione agli adulti, i corsi sull’uso delle tecnologie.

Da diversi anni, inoltre, l’Istituto mantiene stabilmente rapporti con enti locali e istituzioni che operano nel sociale, nel volontariato e nell’istruzione; alcune associazioni svolgono numerose attività nei locali della scuola, altre vi organizzano incontri, seminari, giornate di studio.
Non risulta particolarmente significativo l’apporto dei soggetti esterni alla definizione delle performance della scuola, in quanto il ruolo svolto è da una parte di tipo passivo (famiglie), dall’altro solo collaborativo (enti locali, imprese, ecc)
Ogni anno l’Istituto, inoltre, svolge diverse attività in collaborazione e in rete con le scuole medie presenti sul territorio, al fine di realizzare attività di orientamento per la scelta del percorso della scuola superiore.

Molto forte è il legame con le imprese e il mondo del lavoro, che vengono regolarmente coinvolti per la organizzazione di attività di stage, impresa formativa simulata, alternanza scuola-lavoro.
Per la definizione delle varie attività da realizzare nella scuola è stato istituito, da due anni a questa parte, un apposito Comitato Tecnico Scientifico, che al momento, tuttavia, risulta composto solo da personale interno alla scuola.

In alcune occasioni sono state organizzate anche delle manifestazioni pubbliche per la presentazione dei risultati delle attività svolte.
Punti di forza

Molteplicità delle relazioni e delle collaborazioni costruite nel tempo.
Forte legame con il tessuto economico del territorio
Aree da migliorare

Maggiore coinvolgimento dei genitori e degli altri stakeholder nelle attività della scuola, soprattutto con un ruolo maggiormente propositivo
Necessità di programmare le attività proposte tenendo in maggiore considerazione le esigenze degli alunni
La diffusione delle informazioni e la cura dell’immagine della scuola è più legata alle attività extracurriculari che essa realizza, piuttosto che alla formazione ordinaria degli alunni.
Idee per il miglioramento

Realizzare un’indagine tra studenti e famiglie sui bisogni formativi

Allargare il Comitato tecnico scientifico a soggetti esterni
Evidenze

Convenzioni con soggetti vari
accordi di rete
lettere di partnership
organizzazione e partecipazione a manifestazioni varie, concorsi, borse di studio
nomine Comitato tecnico scientifico

verbali CTS
Punteggio
PLAN

60

DO 


70

CHECK
30

ACT


30

TOTALE

190/400

47,5/100

Criterio 2: Politiche e strategie

2.1.
Raccogliere informazioni relative ai bisogni presenti e futuri dei portatori di interesse
Sintesi complessiva del sottocriterio

I portatori di interesse sono individuabili dalle molte relazioni che la scuola intrattiene con il sistema interno ed esterno, ma non sono formalmente definiti all’interno del POF o di altri documenti.
Per quanto riguarda alunni e docenti le informazioni che li riguardano vengono raccolte al momento dell’iscrizione per gli alunni e al momento dell’assunzione in servizio per i docenti.

Mancano informazioni sulle famiglie e sugli altri stakeholders.

Per quanto concerne l’evoluzione del sistema esterno, la scuola è molto attenta a tutte le informazioni che arrivano, e lo staff dirigenziale controlla regolarmente tutti i siti istituzionali al fine di diffondere le informazioni necessarie per il buon funzionamento della scuola e l’aggiornamento dei docenti. Le informazioni e la documentazione pervenuta vengono passate dal Dirigente scolastico ai docenti di riferimento affinchè ne prendano conoscenza e si adoperino per la loro attuazione.

L’istituto cerca costantemente di tenersi al passo con i cambiamenti e le innovazioni prodotte dal sistema esterno. Per tale motivo le funzioni dirigenziali cercano di cogliere tutte le occasioni formative e di finanziamento messe a disposizione soprattutto dai fondi strutturali dell’Unione europea. La scuola infatti partecipa a tutti i bandi sui fondi strutturali, aggiudicandosi quasi sempre il finanziamento dei progetti presentati, sia sul fondo FSE che su quello FESR. Tuttavia il Dirigente rileva che i processi di innovazione spesso rimangono più proposti che attuati, in quanto si denota una certa ‘pigrizia’ da parte del corpo docente a cogliere tutte le opportunità offerte.
Non esistono analisi sistematiche sui punti di forza e di debolezza dei processi. L’unica valutazione sistematica che viene effettuata è quella relativa ai progetti PON, per i quali la valutazione dei risultati è una funzione obbligatoria. Come dato di sistema sono disponibili anche le rilevazioni Invalsi sugli esiti delle discipline di italiano e matematica per le classi seconde, che possono essere confrontate con i dati delle altre classi di tutta Italia. Infine, al termine di ogni anno scolastico vengono rilevati i risultati di esito in termini
 Punti di forza

Raccolta regolare e sistematica delle informazioni provenienti dal sistema esterno alla scuola.

Costante diffusione da parte dello staff dirigenziale delle informazioni e le occasioni formative al personale e agli studenti.
Esperienze positive rivenienti dai progetti PON e POR.
Aree da migliorare

Definizione formale di tutti gli stakeholders e raccolta delle informazioni relative ai loro bisogni e aspettative.

Assenza di un’attività costante e sistematica di monitoraggio, con definizione e puntuale verifica di indicatori quantitativi e qualitativi.
Idee per il miglioramento
Indagine presso studenti, famiglie e docenti per rilevare i loro bisogni e aspettative.
Evidenze

Documento POF

Anagrafe alunni

Anagrafe docenti

Rilevazioni effettuate nei progetti per le aree a rischio

Relazioni di monitoraggio progetti PON

Punteggio
PLAN

60

DO 


50

CHECK
50

ACT


30

TOTALE

190/400

47,5/100

Criterio 2: Politiche e strategie

2.2
Sviluppare, rivedere e aggiornare politiche e strategie tenendo in considerazione i bisogni dei portatori di interesse e le risorse disponibili

Sintesi complessiva del sottocriterio

Gli obiettivi strategici e operativi non vengono definiti formalmente con regolarità, anche a causa dell’alternarsi, negli ultimi anni, della figura del Dirigente scolastico, sebbene mission e vision risultino comunque in qualche modo definite.
I bisogni dei vari soggetti coinvolti nella scuola sono rilevati solo in alcune occasioni, in particolare per alunni e docenti (indagine effettuata sugli alunni del biennio, rilevazione bisogni formativi rispetto ai docenti), mentre manca un’analisi dei bisogni delle famiglie (poco presenti nella vita scolastica) e dei soggetti esterni. 

Il monitoraggio e la valutazione delle performance dell’istituzione non viene effettuato in maniera sistematica, ma solo per determinati processi o in determinate occasioni.

Ogni docente alla fine dell’anno è tenuto a presentare una propria relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti, ma queste relazioni rimangono individuali e non ne viene fatta un’analisi comparata, né tra le varie classi, né nel tempo.

Il dato più evidente che viene raccolto è quello relativo al successo scolastico, inteso come livelli di promozione degli alunni o esiti sulla sospensione del giudizio. Tuttavia manca un’analisi di sistema, cioè un’analisi più approfondita che tenga conto, ad es. delle assenze degli alunni, della media dei loro voti, delle ore di laboratorio seguite, ecc.

Il rapporto con le famiglie è garantito dalla disponibilità costante all’ascolto del Dirigente e dei suoi collaboratori. 
Il confronto tra famiglie e docenti avviene nel corso di tutto l’anno, ma in maniera ‘istituzionale’ in particolare  in tre momenti dell’anno, quando vengono organizzati i colloqui con tutte le famiglie,  anche se non tutti i genitori vi partecipano.

La scuola cerca di andare incontro alle esigenze delle famiglie e degli alunni, soprattutto quelli pendolari. Ciò sia in termini di flessibilità di orario di entrata e di uscita, sia in termini economici, considerato che la scuola ha stabilito da qualche anno di concedere un rimborso agli alunni, anche se parziale, per le spese sostenute per i biglietti di viaggio.

Punti di forza

Attenzione ai bisogni degli alunni pendolari
Disponibilità all’ascolto e al confronto con le famiglie da parte del personale

Esperienze positive di monitoraggio delle performance realizzate nell’ambito dei progetti PON

Aree da migliorare

Scarso coinvolgimento delle famiglie e dei portatori di interessi esterni alla scuola nella definizione degli obiettivi

Assenza di un’attività di monitoraggio sistematica e completa delle attività svolte a scuola

Idee per il miglioramento

Avviare un’attività di monitoraggio di alcuni aspetti dei servizi erogati (ad es. monitorare le assenze, il progresso scolastico di ogni classe nel tempo, ecc.)
Evidenze

POF

Circolari interne di comunicazione a docenti, studenti e famiglie

Programma annuale

Relazioni finali docenti

Relazioni finali funzioni strumentali

Richieste rimborsi spese da alunni pendolari

Relazioni di monitoraggio progetti PON

Punteggio
PLAN

60

DO 


50

CHECK
50

ACT


40

TOTALE

200/400

50/100

Criterio 2: Politiche e strategie

2.3
Implementare le strategie e le politiche nell’intera organizzazione

Sintesi complessiva del sottocriterio

Gli obiettivi strategici e operativi risultano definiti in maniera generale, e inseriti nella pianificazione.
La scuola risulta molto attiva e organizzata nella realizzazione delle attività extracurriculari, in cui la necessità di rispondere a determinati requisiti e procedure richiede un’attenzione e un aggiornamento costanti, mentre sono molto meno definiti e aggiornati gli aspetti relativi ai percorsi curriculari.

In particolare vengono ben delineati i ruoli di alcune funzioni particolari (ad es. il ruolo svolto dalle funzioni strumentali, il ruolo del personale impegnato nei progetti PON), ma non di tutti i processi realizzati all’interno della scuola.

I portatori di interesse sono parzialmente coinvolti nella definizione delle strategie e delle politiche dell’organizzazione. Essi possono partecipare ad alcuni momenti decisionali particolarmente importanti della programmazione della vita scolastica, come i consigli di classe e il consiglio di Istituto, ma la loro partecipazione è sempre molto limitata. Gli alunni possono presentare proposte ed esprimere la loro opinione sulle decisioni della scuola sia partecipando agli stessi organi, sia attraverso le assemblee di classe e quelle di istituto.

Non risulta effettuata una attività di monitoraggio generale, ma solo alcuni tentativi isolati e non coordinati (esiti degli scrutini, andamento progetti PON). 

In particolare non vengono individuati e monitorati gli esiti di quanto programmato in termini di indicatori quantitativi.

Risulta avviata, in questo anno scolastico, l’attività di autovalutazione secondo il modello CAF.

Punti di forza

Esperienze positive di monitoraggio relative all’attuazione dei progetti PON.

Avvio di un percorso di autovalutazione
Aree da migliorare

Maggiore coinvolgimento delle famiglie e dei soggetti del mondo del lavoro nella definizione di obiettivi e strategie
Migliorare il sistema di valutazione delle performance, soprattutto in tema di rapporto tra risorse e output (efficienza) e tra output e outcome (efficacia)

Idee per il miglioramento

Costituzione del Comitato tecnico scientifico aperto a soggetti esterni alla scuola (in particolare rappresentanti delle imprese e del mondo del lavoro) e riunioni di programmazione.
Evidenze

POF

Nomine docenti per ruoli specifici

Verbali organi collegiali

Verbali assemblee

Progetti extracurriculari

Dati scrutini

Punteggio
PLAN

65

DO 


60

CHECK
50

ACT


40

TOTALE

215/400

53,75/100

Criterio 2: Politiche e strategie

2.4
Pianificare, attuare e rivedere le attività per la modernizzazione e l’innovazione

Sintesi complessiva del sottocriterio

L’istituto è attento e informato rispetto ai processi di innovazione provenienti dal sistema esterno. Si tratta, tuttavia, in genere più di buone intenzioni che si traducono in azioni concrete solo dopo diverso tempo, e che non sono generalizzate.

Molto si è fatto e si sta facendo sul tema dell’innovazione tecnologica, sia in termini di supporto hardware che di formazione del personale, ma a questa innovazione non sempre è corrisposta un’analoga innovazione nella didattica, attraverso l’uso di metodologie nuove, interattive, laboratori ali, se non qualche tentativo da parte di docenti isolati.

Sono stati presentati, nel corso degli ultimi anni, diversi progetti per ottenere il finanziamento per l’ammodernamento delle dotazioni tecnologiche della scuola, ma, come detto, a questo processo non è seguito un forte incremento, ad es. nell’uso generalizzato dei laboratori.

La scuola sta inoltre avviando la sperimentazione di alcuni processi: da alcuni anni è stata introdotta la possibilità di effettuare lo scrutinio elettronico degli esiti finali; si stanno inoltre attivando le procedure per l’introduzione del registro elettronico e della rilevazione automatica delle assenze degli alunni

L’Istituto inoltre, essendo di tipo tecnico, è stato coinvolto nel processo di riforma degli istituti superiori degli ultimi anni. Anche in questo caso vi è da rilevare una scarsa sensibilità, da parte dei docenti, ad affrontare il cambiamento e a rivedere le proprie programmazioni.
Come già specificato nel sottocriterio 2.2 il monitoraggio e la valutazione (in questo caso dei fattori relativi al cambiamento e alle esigenze di modernizzazione) non vengono effettuati con regolarità, ma  solo per determinati processi o in determinate occasioni, e non vengono effettuate analisi comparate rispetto ad altre scuole o ad altri periodi.
Punti di forza

Presenza di forti risorse in tema di laboratori e tecnologie.

Spinta verso un processo di innovazione mediante la diffusione delle informazioni
Collegamento consolidato nel tempo con le imprese e il mondo del lavoro

Aree da migliorare

Concludere i percorsi di innovazione avviati

Monitorare sistematicamente i fattori e gli indicatori interni relativi al cambiamento
Maggiore coinvolgimento dei partner nella definizione di un processo di innovazione
Idee per il miglioramento

Completamento del percorso di attivazione del registro elettronico

Analisi delle attività innovative introdotte nella scuola e nella didattica dopo l’entrata in vigore della riforma degli istituti tecnici

Evidenze

POF

Circolari interne

Programmazioni annuali docenti

Registri presenze in laboratorio

Documentazione progetti FESR attuati

Documentazione progetto Scuola in chiaro

Programma annuale

Punteggio
PLAN

70

DO 


60

CHECK
50

ACT


30

TOTALE

210/400

52,5/100

Criterio 3: Personale 
3.1.
Pianificare, gestire e potenziare le risorse umane in modo trasparente e coerente con le politiche e le strategie

Sintesi complessiva del sottocriterio

Il Dirigente scolastico e il suo staff cercano di facilitare la maggiore partecipazione possibile da parte del personale alle varie attività della scuola.
Per tutte le attività extracurriculari proposte, nell’assegnazione degli incarichi  ai docenti si procede con la diffusione dell’informazione attraverso delle circolari o dei bandi, in cui vengono esplicitati i ruoli da ricoprire, i requisiti, l’impegno orario richiesto e il compenso previsto. Si specificano inoltre i criteri di attribuzione dei punteggi e si dà ai docenti un termine per la presentazione delle candidature. 

Anche per la nomina delle funzioni strumentali si procede con una candidatura da parte dei docenti interessati e successiva designazione da parte del Collegio dei docenti.

Per i ruoli più ‘tradizionali’ della scuola (coordinatori di classe o di dipartimento, segretari, ecc.) ci si affida in genere alla decisione dei singoli organi, nonché alla disponibilità dei soggetti incaricati.

Per l’attribuzione degli incarichi al personale ATA, invece, il carico di lavoro viene determinato dal DSGA in collaborazione con il DS.

Non vi sono particolari situazioni di conflittualità all’interno dell’Istituto, e il personale disposto ad impegnarsi trova in genere abbastanza spazio per la realizzazione delle proprie iniziative.

La ripartizione delle somme da destinare ai vari ruoli è anche oggetto di contrattazione con le RSU al momento della definizione della contrattazione integrativa di Istituto.

Risulta, tuttavia, dall’indagine svolta attraverso il questionario al personale, una non perfetta coincidenza di giudizio positivo sull’aspetto delle opportunità offerte al personale, considerato che su questo punto il personale ha espresso un giudizio sicuramente positivo, ma al di sotto della valutazione data ad altri elementi.( c’è un 30% dei docenti e il 38% del personale ATA che ritengono che i criteri di reclutamento non siano abbastanza chiari).

Il personale è costantemente incentivato all’aggiornamento nell’utilizzo delle nuove tecnologie. La scuola informa tutto il personale delle opportunità formative presenti sul territorio, e, a sua volta, organizza corsi di formazione per il conseguimento della patente europea del computer a cui tutti possono partecipare.

La scuola è dotata di numerosissimi laboratori multimediali, e ad ogni laboratorio è assegnato un assistente tecnico a supporto del lavoro svolto dal docente.

Due anni fa è stata inoltre svolta un’indagine tra il personale docente per rilevare il grado di conoscenza e utilizzo delle nuove tecnologie, specie nella didattica.

Si cerca, infine, di tenere conto delle esigenze personali del personale, assicurando amplia flessibilità rispetto alle richieste presentate dai singoli.

Per quanto riguarda l’orario di lavoro, all’inizio di ogni anno viene chiesto ai docenti di specificare i propri ‘desiderata’ rispetto a giorno libero, orari di ingresso e di uscita, e il docente responsabile dell’orario cerca di accontentare le richieste di ciascuno, ovviamente nel limite delle possibilità oggettive. Inoltre negli ultimi anni si è consolidata la prassi, proposta dalla dirigenza, della creazione della ‘banca delle ore’: ogni docente mette a disposizione alcune ore aggiuntive rispetto al proprio orario, da utilizzare per la sostituzione dei colleghi assenti, in cambio della possibilità di ottenere senza problemi le giornate di permessi e assenze varie dal Dirigente, che cerca sempre di accontentare tutte le richieste.
Punti di forza
Disponibilità da parte del Dirigente scolastico all’ascolto e al soddisfacimento delle richieste di ciascuno.
Assenza di conflittualità all’interno della scuola

Ampiezza dei ruoli affidati

Clima di collaborazione tra staff dirigenziale e personale, assicurato da una disponibilità continua al dialogo, e da iniziative come quella della banca delle ore

Aree da migliorare

Maggiore trasparenza nella definizione dei criteri di attribuzione degli incarichi al personale ATA.
Analisi sistematica dei bisogni del personale.

Definire e comunicare in maniera formale le funzioni svolte per ciascun ruolo.

Idee per il miglioramento
Organizzare un’indagine per rilevare problemi, bisogni e aspettative del personale
Rendere pubblici i criteri di attribuzione degli incarichi aggiuntivi al personale ATA

Evidenze

Indagine statistica sul personale sull’uso delle tecnologie
Nomine delle varie figure aggiuntive

Verbali dei Collegi dei docenti e dei consigli di classe

Verbali del Consiglio di Istituto

Contrattazione di istituto

Circolari e bandi per la selezione del personale

Piano di lavoro del personale ATA

Modello desiderata

Banca delle ore

Punteggio
PLAN

70

DO 


75

CHECK
30

ACT


20

TOTALE

195/400

48,75/100

Criterio 3: Personale 

  3.2.
Identificare, sviluppare ed utilizzare le competenze del personale allineando gli obiettivi individuali a quelli dell’istituzione
Sintesi complessiva del sottocriterio

L’istituto non dispone di una raccolta sistematica dei dati relativi alle competenze di tutto il personale, tuttavia sono a disposizione i curriculum vitae di tutti i docenti che si candidano in occasione dei vari bandi per le attività extracurriculari, e per ogni dipendente vengono raccolte tutte le attestazioni relative ad attività svolte o percorsi formativi seguiti in un fascicolo personale.
Per il personale ATA non esistono i curriculum, ma il DSGA ritiene di conoscere esattamente le competenze e le disponibilità di ciascuno.

Come già specificato in altri criteri, lo staff dirigenziale stimola e incoraggia il personale alla partecipazione a tutte le attività di formazione, diffondendo le informazioni relative ai vari corsi attivati sul territorio. 

Risulta particolarmente gradita al personale la modalità di formazione a distanza, soprattutto sull’uso delle nuove tecnologie. Sono stati attivati recentemente dei corsi di formazione Didatec con questa modalità (alcune ore in presenza e altre a distanza), ai quali hanno aderito ben 27 docenti (che rappresentano circa il 30% del totale).

Inoltre è risultata abbastanza diffusa l’esigenza di formazione linguistica (in lingua inglese) da parte del personale, e l’Istituto ha già attivato due progetti PON per la certificazione delle competenze del personale.

Non vi è molto interesse invece alla partecipazione a corsi di formazione sulle competenze di base (ad es. in italiano e matematica). Nessun docente si è iscritto ai corsi Poseidon (Italiano) e Mat@abel (matematica), e anche quando l’Istituto ha organizzato un progetto PON sulla didattica della matematica, la partecipazione da parte dei docenti è stata limitata.

Non risultano attivate proposte di formazione tese a sviluppare tecniche di comunicazione sulla gestione dei rischi, dei conflitti di interesse e sul codice di condotta, così come non è stata effettuata attività di monitoraggio sull’efficacia e la ricaduta delle attività formative sulle pratiche educative.
Punti di forza
Disponibilità dell’Istituzione scolastica a sostenere e realizzare qualsiasi attività di formazione, sia attraverso la diffusione al personale delle informazioni, sia attraverso la presentazione di progetti PON, sia attraverso la organizzazione diretta di corsi per la certificazione informatica.
Aree da migliorare

Manca un’analisi sistematica delle competenze del personale. 
Andrebbe maggiormente incentivata la partecipazione ad attività di formazione da parte dei docenti di italiano e matematica.

Studiare un sistema di monitoraggio dell’impatto delle attività formative sulla pratica didattica

Idee per il miglioramento

Creazione di una banca dati del personale.
Realizzazione di un’attività di ricerca sulle esigenze formative del personale

Evidenze

Fascicoli personali dei dipendenti
Curriculum vitae

Circolari interne per i docenti

Documentazione corsi di formazione per il personale (domande iscrizione, registro presenze,

certificazioni conseguite)

Punteggio
PLAN

60

DO 


60
CHECK
30

ACT


10

TOTALE

160/400

40/100

Criterio 3: Personale 

3.3. Coinvolgere il personale attraverso lo sviluppo del dialogo e dell’empowerment

Sintesi complessiva del sottocriterio

Il Dirigente scolastico ritiene di aver creato all’interno dell’Istituto un ottimo clima di dialogo e collaborazione con tutte le componenti presenti nella scuola.
Tutto lo staff dirigenziale è disponibile in ogni momento a far fronte alle richieste del personale e degli alunni (non esiste un orario di ricevimento, e le porte del Dirigente e del vicario sono sempre aperte).

Il Dirigente organizza le riunioni collegiali attraverso l’ausilio di strumenti tecnologici, sia in occasione del Collegio docenti (gli argomenti da discutere e le proposte da approvare sono sempre presentate a video attraverso delle slides, in modo che ognuno sia consapevole di quanto si sta discutendo) sia in occasione degli scrutini finali per gli alunni (il quadro dei voti della classe è proiettato a video).

Il Collegio dei docenti, inoltre, è chiamato ad approvare ogni anno i criteri generali per la promozione degli alunni, in modo che sia condivisa la modalità di valutazione del raggiungimento degli obiettivi.

Il personale docente viene coinvolto il più possibile attraverso processi di delega di diverse funzioni. In particolare esistono le figure strumentali alle quali è affidato il compito di definire strategie e proposte nei vari ambiti di riferimento, a cui se cerca successivamente di dare attuazione.

Le stesse funzioni strumentali sono chiamate, alla fine di ogni anno scolastico, a relazionare sulle proprie attività (con approvazione da parte del Collegio dei docenti) e ad esprimere suggerimenti, proposte o critiche.

I docenti, tuttavia, interpellati attraverso la somministrazione del questionario, ritengono che la capacità della scuola di raccogliere feedback attraverso indagini, focus group o altri strumenti per l’analisi dei problemi potrebbe essere sicuramente migliorata, considerato che quasi il 40% dei docenti ha ritenuto questo aspetto non particolarmente curato.

I rappresentanti dei lavoratori vengono coinvolti regolarmente ogni anno per la definizione della contrattazione di istituto, una fase in cui si definiscono ruoli e risorse aggiuntive da assegnare al personale.

Inoltre anche nell’ipotesi di realizzazione di talune attività extracurriculari (ad es. progetti relativi alle aree a rischio) è prevista e realizzata una fase di contrattazione con i rappresentanti delle RSU.

Non vengono realizzate attività sistematiche di rilevazione sul personale, se non in qualche occasione (ad es. indagine fatta sull’uso delle tecnologie nella didattica)

Punti di forza
Disponibilità e apertura dello staff dirigenziale
Sistemi di comunicazione diffusi

Delega di alcune funzioni di rilievo

Aree da migliorare

Coinvolgere maggiormente il personale nella definizione di piani, strategie e obiettivi da raggiungere.
Condurre indagini sul personale

Idee per il miglioramento

Organizzare indagini sulle esigenze e aspettative del personale
Effettuare rilevazioni di monitoraggio annuale sull’organizzazione scolastica

Evidenze

Verbali delle riunioni degli organi collegiali
Griglie di valutazione del rendimento scolastico

Nomine delle funzioni strumentali

Relazioni finali delle funzioni strumentali

Verbali riunioni RSU

Contrattazione integrativa di istituto

Punteggio

PLAN

60

DO 


70

CHECK
40

ACT


30

TOTALE

200/400

50/100

Criterio 4: Partnership e risorse

4.1.
Sviluppare e implementare relazioni con i partner chiave
Sintesi complessiva del sottocriterio

L’Istituto intrattiene da diversi anni moltissimi rapporti con vari enti e imprese del territorio. Trattandosi di un istituto tecnico l’attenzione è sempre stata rivolta in modo particolare al mondo del lavoro, soprattutto perchè da anni si realizzano progetti di tirocini per i ragazzi, e questo ha consentito lo stabilirsi di diversi relazioni con molte aziende presenti sul territorio.

Non è disponibile, all’interno della scuola, un elenco formale di tutti gli enti con cui sono state stabilite relazioni di partnership, ma se esso sarebbe facilmente realizzabile in quanto tutte le convenzioni sono conservate all’interno dei fascicoli dei vari progetti.

Ogni rapporto di collaborazione viene regolato attraverso una convenzione o una lettera di incarico in cui sono definiti esattamente i ruoli assegnati a ciascun soggetto per le attività da realizzare.

I progetti attuati sono generalmente accompagnate da relazioni di monitoraggio, con le quali si verifica l’andamento delle attività.

Molti dei progetti sono realizzati anche in rete con altri soggetti, sia pubblici (scuole - soprattutto scuole medie - università, comuni, provincia) che privati, e la scuola ha acquisito una notevole esperienza in tal senso.

Molti dei progetti realizzati riguardano l’area della responsabilità sociale (volontariato in enti del terzo settore, vendite di beneficenza, educazione alla legalità, ecc.) e l’area dell’assistenza medica, sociale, psicologica, di prevenzione dell’abbandono scolastico, di educazione alla salute e alla sicurezza, per le quali esiste un apposito docente referente che tutti gli anni si preoccupa di organizzare diverse attività.

Punti di forza

Si ritiene che questo possa costituire uno dei migliori punti di forza dell’Istituto, in quanto, come detto, le relazioni create negli ultimi anni sono numerose, differenziate e costanti nel tempo, formalizzate e monitorate, in quanto la scuola cerca di partecipare a tutte le iniziative presenti sul territorio e di proporne a sua volta altre.
Aree da migliorare

Uno degli aspetti carenti rispetto al criterio di cui trattasi può riguardare il processo di monitoraggio delle relazioni con i partner, in quanto se da un lato si effettuano attività di monitoraggio interno sulle attività svolte, sicuramente queste non sono mai state oggetto di rilevazioni e valutazione congiunta con i partner coinvolti.
Idee per il miglioramento
Proporre e realizzare attività di monitoraggio e valutazione congiunta nei progetti attuati in rete con altri partner
Evidenze

Documentazione relativa ai vari progetti realizzati in partnership con altri soggetti

Convenzioni con aziende ed enti vari

Relazioni di monitoraggio sui progetti
Circolari interne per gli studenti

Materiali degli incontri con esperti

Punteggio
PLAN

80

DO 


90

CHECK
70

ACT


40

TOTALE

280/400

70/100

Criterio 4: Partnership e risorse

4.2. Sviluppare e implementare relazioni con i discenti/ le famiglie
Sintesi complessiva del sottocriterio

Il Dirigente scolastico e il suo staff cercano di assicurare in tutti i modi la diffusione e circolazione delle informazioni relative alla scuola. In particolare il Dirigente scolastico cura direttamente l’aggiornamento costante delle notizie sul sito web, dove sono pubblicate tutte le circolari e gli avvisi destinati sia al personale docente che a famiglie e alunni.
Inoltre docenti e alunni sono costantemente informati sulle varie iniziative attraverso la predisposizione di circolari interne, che vengono pubblicate all’albo delle circolari per i docenti (disponibile in sala docenti) e fatte leggere in tutte le classi, con l’apposizione della firma del docente in servizio che ha letto la circolare in classe.

Studenti, famiglie, docenti e personale ATA sono inoltre eletti e presenti nell’organo più importante per la gestione della scuola, che è il Consiglio di Istituto, organo decisionale che delibera sugli aspetti di maggiore interesse nella gestione della scuola.

Alunni e genitori hanno la possibilità di partecipare alla organizzazione e alla definizione della programmazione delle attività da svolgere nel corso dell’anno, ma purtroppo, come sottolineato dal Dirigente scolastico nella sua intervista, la componente genitori risulta spesso assente o disinteressata a questi aspetti, mentre è molto più presente e attiva solo laddove si tratta della difesa di situazioni personali dei singoli alunni.
Non sono stati attivati sistemi formali per la raccolta di suggerimenti e/o reclami da parte dei vari stakeholder, anche se il Dirigente e i suoi collaboratori sono sempre molto aperti e disponibili a ricevere chiunque in qualunque orario per cercare di venire incontro alle esigenze di ciascuno.

Non risultano elaborati rapporti annuali di valutazione delle attività svolte dall’Istituto, da rendere pubblici. Alcuni elementi di valutazione sono desumibili dalle relazioni finali dei docenti funzioni strumentali e dalla relazione di fine anno del Dirigente scolastico, ma queste vengono comunicate solo all’interno del Collegio docenti, e quindi sono note solo al personale docente.

Punti di forza

Come punto di forza rispetto al sottocriterio di cui trattasi si può citare sicuramente l’impegno da parte della dirigenza alla diffusione di tutte le possibili informazioni, nonché la disponibilità al dialogo e a recepire bisogni e necessità di tutti i soggetti coinvolti. In effetti anche il giudizio espresso su questo punto da parte del personale della scuola risulta molto positivo (l’85% del personale dichiara di essere  d’accordo, in tutto o in parte, con le affermazioni contenute nel questionario in merito a questo particolare aspetto.
Aree da migliorare

Cercare strumenti per un maggiore coinvolgimento delle famiglie nella definizione dei vari aspetti della vita scolastica.
Realizzazione di relazioni e rapporti annuali sull’andamento scolastico, da pubblicizzare con appositi strumenti.

Definire strumenti appropriati per raccogliere proposte, suggerimenti e reclami da parte di vari soggetti.

Idee per il miglioramento

Pubblicare sul sito le relazioni finali dei docenti funzioni strumentali.

Avviare il processo di comunicazione attraverso sms ed e-mail alle famiglie 
Creare un apposito box in cui poter inserire messaggi diretti alla presidenza garantendone l’anonimato

Evidenze

Circolari interne
Sito web della scuola

Avvisi per la convocazione degli organi collegiali

Verbali riunioni organi collegiali

Punteggio
PLAN

80

DO 


80

CHECK
50

ACT


30

TOTALE

240/400

60/100

Criterio 4: Partnership e risorse

4.3
Gestire le risorse finanziarie

Sintesi complessiva del sottocriterio

In merito alla gestione finanziaria delle risorse della scuola, si rileva come la maggior parte delle risorse aggiuntive che arrivano alla scuola siano vincolate, cioè destinate ad usi specifici, e per questo motivo poco soggette alla discrezionalità delle decisioni dei dirigenti.

I fondi derivanti dai progetti finanziati hanno un budget predefinito e anche i compensi orari sono già stabiliti a monte. Rimane una maggiore libertà di decisione solo per quello che riguarda la destinazione delle risorse previste dal fondo di istituto.

Anche in questo caso, tuttavia, queste risorse sono distribuite secondo dei criteri che il Dirigente scolastico contratta con i rappresentanti sindacali al momento della definizione della contrattazione di istituto, e quindi anche in questo caso in qualche modo vincolate.

Il bilancio dell’ente (programma annuale), predisposto dal DSGA, viene approvato dal Consiglio di Istituto (in cui sono rappresentate tutte le componenti della scuola) e poi pubblicato all’albo, quindi disponibile a chiunque voglia visionarlo. 
Il programma annuale, così come tutta la documentazione di spesa è sottoposto al controllo da parte dei revisori dei conti. I singoli progetti, soprattutto quelli finanziati con fondi europei, sono sottoposti ad attività di audit e controllo da parte di soggetti esterni.
L’Istituto ha avuto in effetti la verifica su diversi progetti, sui quali non vi sono rilievi particolari, constatando la correttezza delle procedure seguite, se non per alcuni aspetti di secondaria importanza (ad es. la contestazione sull’acquisto di materiale di pulizia).

Le risorse finanziarie impegnate risultano quasi sempre impegnate e spese interamente, e raramente attività programmate non sono state poi realizzate, con ciò dimostrando una notevole capacità di spesa da parte dell’istituto.

Il DSGA e il personale amministrativo risultano molto disponibile ad affrontare le varie difficoltà legate alla gestione di risorse derivanti da progetti anche complessi.

Non risultano svolte attività di ricerca e analisi sul rapporto costo/benefici delle varie attività, né analisi comparative dei costi rispetto ad altre istituzioni.
Punti di forza

Ottima capacità di spesa delle risorse. Ampia disponibilità alla collaborazione da parte del personale amministrativo e DSGA. Condivisione nella gestione delle risorse.
Aree da migliorare

Avviare attività di analisi costi/benefici rispetto alle attività svolte
Avviare processi di delega e decentralizzazione delle decisioni finanziarie

Migliorare i sistemi di controllo della spesa presso il personale

Effettuare analisi comparative dei costi

Idee per il miglioramento

Effettuare un’indagine sulla capacità di spesa annuale rispetto alle risorse a disposizione negli ultimi anni.
Realizzare alla fine di ogni anno scolastico una relazione sulla gestione finanziaria dell’istituto da comunicare ai vari stakeholders.

Evidenze

Programma annuale

Contrattazione di istituto

Schede finanziarie dei singoli progetti

Schede di utilizzo del fondo di istituto

Relazioni dei revisori dei conti

Relazioni di audit dei controlli esterni

Punteggio
PLAN

80

DO 


70

CHECK
80

ACT


60

TOTALE

290/400

72,5/100

Criterio 4: Partnership e risorse

4.4
Gestire le informazioni e la conoscenza

Sintesi complessiva del sottocriterio

Come già specificato per altri sottocriteri, la scuola si adopera per la massima diffusione di tutte le informazioni al suo interno. 

La corrispondenza viene distribuita, su indicazione del Dirigente scolastico, ai vari uffici e all’attenzione del personale addetto, compreso quello docente.
Inoltre lo staff dirigenziale si tiene costantemente aggiornato sull’evoluzione normativa e sulle opportunità formative e progettuali, diffondendo le informazioni utili all’interno della scuola, sia attraverso circolari esplicative, sia con pubblicazione della news sul sito web della scuola.

Per ogni docente e ogni allievo vengono raccolte e conservate in apposito fascicolo tutte le notizie personali e quelle relative all’attività svolta.

Punti di forza

Massima diffusione delle informazioni

Aree da migliorare

Non viene effettuato un monitoraggio sulla rilevanza, correttezza, affidabilità, e allineamento delle informazioni con la pianificazione strategica 
Idee per il miglioramento

Evidenze

POF

Circolari interne

Schede personali alunni e docenti

Sito web della scuola

Punteggio
PLAN

90

DO 


90

CHECK
50

ACT


40

TOTALE

270/400

67,5/100

Criterio 4: Partnership e risorse

4.5..Gestire la tecnologia 
Sintesi complessiva del sottocriterio

Come già specificato nei precedenti sottocriteri l’istituto è attento e cerca di cogliere tutte le possibili occasioni per tentare di rinnovare la propria dotazione tecnologica.

Sono stati presentati, nel corso degli ultimi anni, diversi progetti per ottenere il finanziamento per l’ammodernamento delle dotazioni tecnologiche della scuola, soprattutto attraverso il fondo FESR che sostiene l’ammodernamento delle strutture delle scuole delle regioni Convergenza.

L’Istituto è dotato di numerosi laboratori multimediali tutti collegati in rete fra loro, e affidati alle cure di un assistente tecnico, che consente lo svolgimento delle attività senza particolari problemi.

Anche tutti i servizi di segreteria sono automatizzati e ogni dipendente ha a disposizione una propria postazione

Punti di forza

Numero elevato di postazioni multimediali a disposizione dei ragazzi, anche con collegamento a internet.
Aree da migliorare
Favorire la diffusione delle tecnologie all’interno delle aule, in modo da fornire ai docenti gli strumenti per la realizzazione di lezioni multimediali
Idee per il miglioramento

Avere almeno una LIM per classe
Evidenze

Numero dei laboratori e delle postazioni

Registro delle presenze in laboratorio

Sito web

Documentazione relativa ai progetti FESR

Punteggio
PLAN

90

DO 


90

CHECK
70

ACT


60

TOTALE

310/400

77,5/100

Criterio 4: Partnership e risorse

4.6. Gestire le infrastrutture 
Sintesi complessiva del sottocriterio

L’istituto è molto grande e realizzato su una doppia palazzina collegata attraverso un ‘ponte’ (corridoio) coperto.
La proprietà dell’immobile è dell’ente Provincia e quindi ben poca autonomia è lasciata alla scuola per la gestione degli spazi fisici. Solo recentemente si è riusciti ad ottenere un finanziamento dalla provincia per alcuni adeguamenti alla sicurezza nella scuola, ma niente si riesce a fare con riferimento al mantenimento di edifici, uffici e attrezzature nel rispetto dei vincoli ambientali.
In particolare sono stati evidenziati diversi problemi per quanto concerne la chiusura degli infissi (non tutte le aule hanno le persiane per ripararsi dal sole, e in diverse di esse le stesse non funzionano), e i bagni sono in condizioni di manutenzione assolutamente carenti.

I docenti hanno a disposizione un ambiente a loro riservato, oltre che un laboratorio informatico dedicato.

E’ carente, tuttavia, la disponibilità di spazi per riunioni con molte persone, in quanto l’unico ambiente disponibile, l’aula magna, non può accogliere più di 100 persone alla volta. Questo limita in parte la possibilità di effettuare attività all’interno dell’istituto.
La scuola è dotata di un numero di aule più che sufficienti rispetto al numero degli alunni, ma le dotazioni delle aule (banchi, sedie, cattedre, appendiabiti, ecc.) sono assolutamente lacunose in termini qualitativi

Si cerca di prestare la massima attenzione e soddisfare le esigenze degli alunni che presentano particolari problemi di accesso alle strutture: la scuola è dotata di un montascale per l’accesso alla palazzina posteriore, nonché di un ascensore per accedere ai piani superiori. Tuttavia non tutte le zone dell’istituto sono accessibili a persone disabili o con problemi.

La distribuzione delle classi nelle aule viene decisa sulla base delle esigenze particolari di alunni con problemi.

Gli strumenti tecnologici sono messi a totale disposizione di docenti e alunni, che li possono utilizzare dietro semplice prenotazione. 
Viene effettuato a chiunque ne faccia richiesta (studenti e alunni) un servizio di fotocopiatura dei documenti pressoché immediato.
Punti di forza

Spazi ampi e aule a disposizione.

Totale flessibilità e disponibilità nella sistemazione degli ambienti

Aree da migliorare

Migliorare le strutture: 

· garantire l’abbattimento delle barriere architettoniche in tutto l’istituto
· riparare e ammodernare le attrezzature

· ampliare lo spazio per riunioni

Idee per il miglioramento

Evidenze

Numeri laboratori e postazioni
Registro fotocopie effettuate

Progetto lavori di adeguamento

Punteggio
PLAN

60

DO 


50

CHECK
30

ACT


30

TOTALE

170/400

42,5/100

Criterio 5: Processi

5.1. Identificare, progettare, gestire e migliorare i processi su base sistematica

Sintesi complessiva del sottocriterio

Nella gestione dell’Istituto alcuni dei processi chiave dell’organizzazione sono definiti e formalizzati, ma sicuramente non tutti.
Alcuni dei processi chiave sono definiti dalla normativa (ad es. composizione e funzionamento degli organi collegiali, ruolo dei docenti funzioni strumentali), altri sono definiti all’interno dell’istituto.

In particolare risultano definiti e formalizzati, con attribuzione di nomine specifiche e definizione del proprio lavoro i seguenti ruoli:

· funzioni strumentali

· docenti coordinatori di classe

· docenti segretari dei consigli di classe

· rappresentanti dei genitori e degli alunni nei consigli di classe e di istituto

· docenti coordinatori di dipartimento

· responsabili progetti area extracurriculare

· docenti referenti progetti PON (facilitatore e valutatore)

· responsabili delle strutture (laboratori, palestre, biblioteche)

Alcuni processi devono invece essere meglio definiti, come ad esempio il ruolo e la disponibilità degli assistenti tecnici, la cura e la manutenzione delle attrezzature hardware, la gestione delle comunicazioni con le famiglie, ecc.

Al personale impegnato in tali incarichi viene assegnato un compenso che in alcuni casi è definito dalla stessa legislazione (vedi compenso orario per attività aggiuntive svolte dai docenti), in altri viene concordato in sede di contrattazione di istituto.
L’attività di monitoraggio rispetto ai processi attivati, invece, è ancora piuttosto lacunosa. Vi sono solo alcuni interventi effettuati nell’ambito della progettazione extracurriculare, in cui i docenti incaricati si occupano di recuperare dati e costruire indicatori per la valutazione degli interventi effettuati, in particolare per quanto riguarda la gestione di progetti finanziati con fondi strutturali europei, ma sicuramente anche tali processi di monitoraggio non risultano condivisi con i portatori di interesse (quando tale processo è stato tentato, ad es. nell’ambito del progetto “Diritti a scuola”, le famiglie degli alunni, pur invitate a una riunione specifica, non si sono comunque presentate)

Punti di forza

Definizione della maggior parte dei processi chiave
Aree da migliorare

Avviare processi continui di monitoraggio delle attività svolte.

Idee per il miglioramento
Evidenze

Nomine docenti nei vari ruoli
Nomine genitori e alunni

Contrattazione di istituto

Relazioni di monitoraggio dei progetti extracurriculari

Punteggio
PLAN

90

DO 


80

CHECK
50

ACT


30

TOTALE

250/400

62,5/100

Criterio 5: Processi

5.2
Sviluppare ed erogare servizi e prodotti orientati  a discenti/ famiglie/cittadini/clienti
Sintesi complessiva del sottocriterio

La disponibilità di informazioni agli utenti è fornita attraverso il sito della scuola www.itclucera.it, su cui sono pubblicati tutti gli avvisi di interesse del personale, degli alunni e delle famiglie, nonché la modulistica per eventuali domande.
Il personale della segreteria può accedere inoltre al sistema intranet per ottenere tutte le informazioni e circolari emanate dal MIUR e dall’Ufficio scolastico regionale, per trasferirle successivamente al personale referente.

Viene prestata particolare attenzione, realizzando progetti specifici, ai percorsi diversificati per gli alunni diversamente abili, stranieri,svantaggiati in situazione di disagio, con disturbi specifici apprendimento

L’Istituto si sta attivando per garantire e migliorare un sistema efficiente di comunicazione con le famiglie. In particolare si sta avviando, attraverso la piattaforma Argo, un servizio che consenta di comunicare alle famiglie le presenze degli studenti a scuola nonché le loro valutazioni. Si conta di attivare questo servizio in forma sperimentale per questo anno scolastico, limitando la sperimentazione ad alcune classi, per estenderlo poi gradualmente nei prossimi anni a tutte le classi.
I servizi erogati agli utenti sono diversi:

Corsi di recupero disciplinari organizzati nel corso dell’anno e dopo gli esiti delle promozioni

Disponibilità di postazioni tecnologiche e laboratori disciplinari

Ricco programma di attività extracurriculari (certificazioni linguistiche e informatiche, stage e progetti di alternanza scuola-lavoro, educazione alla legalità, sostegno alla didattica, ecc.)
Corsi di formazione per adulti, sia per l’accesso al corso serale, sia per la certificazione informatica

Attività di sostegno alla didattica per gli alunni a rischio dispersione (progetti aree a rischio, progetto Diritti a scuola)

Stage e corsi di lingua all’estero

Attività di orientamento per gli studenti delle scuole medie e per gli studenti in uscita dal percorso scolastico

Attività di educazione alla salute

Attività ludico sportive con associazioni sportive

Disponibilità della palestra per attività sportive

Disponibilità dei locali per incontri di formazione da parte degli ordini professionali

Organizzazione di corsi di formazione professionale in partnership con enti del territorio

Attività di promozione del territorio in collaborazione con i Comuni

Punti di forza

Ampio panorama di offerta formativa aggiuntiva
Disponibilità e trasparenza delle informazioni
Aree da migliorare

Maggiore coinvolgimento degli alunni e delle famiglie nella definizione dei canali di informazioni.
Idee per il miglioramento

Attivazione del registro elettronico
Evidenze

Sito web

POF

Circolari e avvisi alle famiglie

Opuscoli informativi

Progettazione extracurriculare

Punteggio
PLAN

70

DO 


70

CHECK
50

ACT


40

TOTALE

230/400

57,5/100

Criterio 5: Processi

5.3
Innovare i processi coinvolgendo i cittadini/clienti
Sintesi complessiva del sottocriterio

L’Istituto opera da diversi anni sul territorio riuscendo a costruire una rete di relazioni e di collaborazioni che hanno permesso l’attuazione di vari progetti innovativi. 

Trattandosi di un istituto tecnico commerciale, è sempre stato molto forte il legame con il mondo del lavoro e numerose sono state le relazioni di partnership con imprese locali, per attività di simulazione di impresa, di alternanza scuola lavoro, di realizzazione di tirocini.

Attraverso queste attività oltre a garantire una miglior formazione per gli studenti si è dato sostegno e visibilità anche al mondo imprenditoriale locale.

Come già specificato in altri punti l’Istituto organizza ogni anno attività formative dirette ad adulti, soprattutto nel settore delle ICT.
Inoltre l’Istituto partecipa già da diversi anni a tutti i bandi per accedere a finanziamenti volti ad adeguare le proprie dotazioni tecnologiche, ed è riuscito ad ampliare i propri laboratori e ad ammodernare quelli esistenti.

A tale proposito viene nominata, già da diversi anni, un’apposita figura strumentale che si occupa della gestione delle reti hardware e dello sviluppo dell’innovazione tecnologica.
Punti di forza

Partecipazione e organizzazione di varie attività in collegamento con il territorio
Presenza di un’apposita funzione strumentale

Aree da migliorare

Scarsa presenza delle famiglie nei processi decisionali della scuola
Idee per il miglioramento

Evidenze

Nomina docente funzione strumentale

Registri presenza nei laboratori

Convenzioni con enti e imprese del territorio

Progettazioni FESR

Punteggio
PLAN

80

DO 


70

CHECK
50

ACT


50

TOTALE

250/400

62,5/100

Criterio 6: Risultati  orientati ai  discenti/ alle famiglie
6.1.
I risultati della misurazione della soddisfazione dei discenti /delle famiglie
Sintesi complessiva del sottocriterio

L’Istituto cura da diverso tempo la propria immagine nel territorio, anche se non ha organizzato attività regolari di rilevazione della soddisfazione da parte degli stakeholders.

Si è cercato, soprattutto nel corso degli ultimi anni, di lavorare molto per la diffusione delle informazioni relative alla gestione della scuola, soprattutto attraverso l’attivazione e l’aggiornamento del sito web dell’istituto.

E’ stata avviata, inoltre, proprio in questo avvio di anno scolastico, un’indagine tra gli studenti e le famiglie per verificare l’efficacia delle comunicazioni via web, attraverso la rilevazione dell’utilizzo del computer da parte dei genitori e in particolare della posta elettronica.

Gli studenti e le famiglie vengono sempre informati delle attività che si svolgono a scuola, oltre che con il sito web anche attraverso comunicazioni cartacee loro dirette, in particolare si è provveduto ad effettuare una comunicazione relativa al calendario delle attività, ai criteri per l’entrata in ritardo e le uscite anticipate, per lo svolgimento delle gite, nonché tutte le attività extracurriculari avviate dalla scuola.

Inoltre studenti e famiglie vengono sempre avvisati e convocati per iscritto in occasione delle riunioni degli organi collegiali.

La partecipazione alle attività degli organi collegiali è molto sentita da parte degli alunni, sia per quanto concerne i consigli di classe sia per il Consiglio di Istituto. Risulta invece molto carente la partecipazione da parte delle famiglie alle attività dei consigli di classe e in generale a tutte le attività proposte dalla scuola.
Gli uffici di segreteria, come già specificato, risultano sempre aperti e a disposizione del pubblico per tutta la giornata, dalle ore 8.00 alle ore 13.30.
Analogamente anche il Dirigente e il suo staff non hanno orari specifici di ricevimento in quanto risultano sempre a disposizione delle famiglie.

I docenti possono essere interpellati in qualunque momento, oltre all’organizzazione di tre incontri annuali scuola-famiglia nel mese di novembre, gennaio e marzo.

Come specificato in precedenza non esistono tuttavia rilevazioni puntuali che misurino il grado di soddisfazione dei discenti o delle famiglie in merito agli aspetti considerati. Solo occasionalmente sono state effettuate alcune indagini, come ad esempio una valutazione sulla scuola da parte degli alunni diplomati negli ultimi 5 anni, una valutazione sulle situazioni di difficoltà degli alunni iscritti al primo anno, le valutazioni di monitoraggio effettuate in occasione dei progetti PON:

Punti di forza
Diffusione delle informazioni a tutti i portatori di interesse

Disponibilità da parte del DS, dei docenti, del personale ATA all’ascolto delle esigenze degli studenti e delle famiglie;

ampia partecipazione da parte degli studenti alle attività collegiali

Aree da migliorare

Trovare sistemi per garantire una maggiore partecipazione dei rappresentanti delle famiglie alle attività della scuola.
Rilevazione del gradimento e di eventuali esigenze da parte delle famiglie.

Idee per il miglioramento

Organizzazione di una ricerca statistica per la verifica della custode satisfaction.

Evidenze

Sito web della scuola

Verbali delle riunioni degli organi collegiali

Indagini statistiche realizzate nella scuola negli ultimi anni

Relazioni di monitoraggio dei PON

Punteggio
Trend 20

Target obiettivi 40

Target confronti 5

Target copertura 5

Punteggio totale 70/400

Punteggio percentuale 17,5%

Criterio 6: Risultati  orientati al discente/alla famiglia
6.2
Gli indicatori di orientamento ai discenti/alle famiglie
Sintesi complessiva del sottocriterio

La scuola è abbastanza attenta a verificare la continuità di iscrizioni da parte degli alunni. Ogni anno si rileva un movimento iniziale di migrazione da e verso altre scuole, che in generale risulta abbastanza compensato. Mediamente vi sono ritiri o cambi di istituto nell’ordine di una decina di casi (2% della popolazione scolastica). 
La popolazione scolastica è in calo negli ultimi anni, passando dagli 830 alunni dell’a.s. 2010/11 ai 743 dell’a.s. 2012/13. Si ritiene che il calo sia fisiologico, legato alla diminuzione degli studenti sul territorio, ma che in parte dipenda anche dall’incremento di iscrizioni degli istituti professionali, considerati dagli studenti più facili.

Vi è totale disponibilità da parte della dirigenza all’ascolto dei reclami, che vengono gestiti con attenzione per cercare di risolverli immediatamente.

I documenti richiesti vengono rilasciati contestualmente o entro uno-due giorni. Tutta la documentazione relativa agli alunni risulta ormai meccanizzata, e quindi gestibile telematicamente.

Come già specificato la presenza degli studenti e delle famiglie alle attività della scuola risulta differenziata, con forte partecipazione da parte degli alunni e quasi nulla da parte dei genitori .
Sono stati monitorati, per qualche anno, alcuni dati relativi agli studenti, come:

· la percentuale di giornate di assenza (13,3% del totale nell’anno 2010/11)

· la percentuale delle non promozioni (15,5% nel 2010 – 15,2% nel 2011 contro una percentuale media nazionale del 13,1%)

Punti di forza

La scuola assicura la disponibilità del proprio personale a qualunque richiesta o forma di collaborazione.
Apertura continua degli uffici di segreteria.

Dati relativi agli studenti disponibili in formato telematico e accelerazione dei tempi di consegna dei documenti
Aree da migliorare

Costruire indicatori di riferimento per una valutazione costante dei processi
Idee per il miglioramento
Progettare un sistema di indicatori e procedere con una raccolta sistematica di dati
Evidenze

Nulla osta in entrata e uscita
Numero iscrizioni

Verbali organi collegiali

Esiti scrutini

Registri di classe

Punteggio
Trend 


30

Target  obiettivi

40

Target confronti

5

Target copertura
30

Punteggio totale 105/400

Punteggio percentuale 26,25%

Criterio 7: Risultati relativi al personale
7.1. I risultati della misurazione della soddisfazione  del personale

Sintesi complessiva del sottocriterio

Il personale risulta abbastanza stabile all’interno della organizzazione, segno di un legame rispetto alla scuola per l’attuazione di un clima molto sereno. Gli anni medi di permanenza dei docenti nella scuola sono di 14.
Non risultano conflittualità particolari tra il personale e nei confronti dello staff dirigenziale. Ciò è testimoniato da una serie di elementi come:

· le decisioni prese all’interno del Collegio docenti, che sono sempre adottate all’unanimità, 

· le richieste di partecipazione alle varie attività, che in genere non portano a scontri tra i docenti che lo staff dirigenziale cerca sempre di accontentare, 

· la pressoché totale assenza di denunce o reclami formali da parte dei docenti
· i risultati del questionario di valutazione CAF, che esprime un giudizio, nella generalità, sempre piuttosto positivo

· la creazione, all’interno della scuola, del meccanismo della banca delle ore, attraverso la quale si cerca di sostenere le esigenze personali dei docenti attraverso una disponibilità ad effettuare delle supplenze (ogni docente mette a disposizione mediamente 10 ore all’anno)

I docenti si impegnano molto sia nella attuazione di vari progetti extracurriculari, sia soprattutto nelle attività di orientamento in entrata, per le quali vengono organizzate delle visite presso tutte le scuole medie del territorio (sia di Lucera che dei Monti dauni) per la presentazione dell’Istituto. Viene organizzato, inoltre, ogni anno, la giornata dell’Open day, in cui i docenti si mettono a disposizione, volontariamente, per guidare gli alunni e le famiglie in visita presso la nostra scuola e fornire della stessa la migliore immagine possibile.
Durante tale giornata viene distribuito materiale informativo alle famiglie, si realizzano visite guidate con studenti e alunni, i docenti sono a disposizione, in maniera volontaria, per qualsiasi esigenza e/o richiesta di chiarimenti.
Punti di forza

Buona considerazione della scuola da parte del personale
Clima di lavoro positivo

Assenza di conflittualità
Aree da migliorare

Non viene effettuata una raccolta sistematica di informazioni relative alle esigenze e valutazioni del personale.
Idee per il miglioramento
Monitoraggio periodico sul personale attraverso la somministrazione di questionari
Evidenze

Delibere collegio docenti e organi collegiali
Candidature dei docenti sui vari progetti 

Questionario CAF

Banca delle ore

Presentazione multimediale per le scuole medie

Depliant di presentazione della scuola

Punteggio
Trend 


40

Target  obiettivi

50

Target confronti

5

Target copertura
30

Punteggio totale 125/400

Punteggio percentuale 31,25%

Criterio 7: Risultati relativi al personale
7.2
 Gli indicatori di risultato del personale

Sintesi complessiva del sottocriterio

Per quanto riguarda gli indicatori riferiti al sottocriterio di cui trattasi, si specifica che non vengono effettuare raccolte sistematiche dei dati relativi al personale, come le assenze per malattia, le ore di formazione, le ore di didattica in laboratorio e cose di questo genere. 

Negli ultimi anni è stata avvita, invece, una raccolta di dati relativa agli esiti degli alunni, come ad es.

· il numero delle promozioni e debiti formativi, con analisi anche delle difficoltà nelle varie discipline
· la partecipazione degli alunni alle attività extracurriculari (43% degli alunni nel 2011 ha partecipato ad attività extracurriculari)

· la media delle valutazioni in italiano e matematica, con confronto con i dati Invalsi, anche con altre tipologie di scuola

I fondi ottenuti attraverso le progettazioni integrative (PON, Aree a rischio, Alternanza, POR, IDA, ecc.) sono spesi sempre quasi integralmente, con una percentuale di spesa che arriva al 98%, con la creazione di numerose possibilità di incarichi aggiuntivi per il personale.
Nel 2011 è stato calcolato che le risorse da progetti extracurriculari hanno costituito il 43% delle risorse totali stanziate in bilancio. Di queste l’87% erano costituite da somme destinate al personale, di cui il 66% era interno alla scuola.

Punti di forza

Elevata capacità di spesa della progettazione extracurriculare
Avvio di attività di raccolta dati attraverso indicatori
Aree da migliorare

Mancano rilevazioni relative alla gestione del personale e regolarità in quelle relative agli alunni
Idee per il miglioramento
Costruire una banca dati che comprenda i principali indicatori misurati nel tempo
Evidenze

Esisti degli scrutini
Programma annuale

Relazioni monitoraggio progetti PON

Punteggio
Trend 


50

Target  obiettivi

50

Target confronti

50

Target copertura
50

Punteggio totale 200/400

Punteggio percentuale 50%

Criterio 8:   Risultati relativi alla società

I 
8.1.  I risultati sociali percepiti dai portatori di interesse

Sintesi complessiva del sottocriterio

In merito ai risultati sociali percepiti dai portatori di interesse, si ritiene che le consolidate  attività svolte dalla scuola in ambiti curricolari ed extracurricolari in  collegamento con il territorio per l’accrescimento generale  della popolazione studentesca e delle relative famiglie siano di sicura percezione degli stessi oltre che delle imprese, degli enti ed associazioni. 

Come già specificato gli ambiti nei quali da anni la scuola si spende per un ampio ventaglio di attività dell’’offerta formativa  sono:

· Certificazioni linguistiche e informatiche

· Alternanza scuola – lavoro

· Impresa formativa simulata

· Stage in ambito locale, nazionale ed internazionale.

· Orientamento in entrata ed uscita 

· Visite guidate e corsi specialistici nei vari ambiti disciplinari.

Accanto all’attenzione per gli approfondimenti disciplinari le attività curricolari ed extracurricolari sono arricchite da interventi formativi ed informativi di operatori esterni e la organizzazione di manifestazioni e di eventi in ambiti vari quali 
Per la realizzazione delle varie attività l’Istituto intrattiene relazioni con diversi soggetti presenti sul territorio, con i quali collabora in diverse occasioni.

L’istituto ha realizzato negli anni precedenti diversi corsi di formazione per persone con handicap, costruendo relazioni stabili con le associazioni di volontariato presenti sul territorio.

La scuola mette a disposizione le proprie strutture e attrezzature per la realizzazione di varie attività, come gli incontri di formazione per gli ordini professionali, la palestra per le attività di un gruppo di sbandieratori presente sul territorio di Lucera, le biblioteche.

Forte è la collaborazione con diversi soggetti del terzo settore per la realizzazione di incontri sull’educazione alla salute, l’educazione alla legalità e all’esercizio della cittadinanza, la creatività e l’espressione culturale che vedono coinvolti genitori ed alunni al fine dell’accrescimento culturale e civile del territorio.

L’istituto da diversi anni opera come soggetto promotore del territorio, in quanto forma gli studenti del corso per il turismo a diventare guide turistiche simulando visite guidate ai principali monumenti della città. In particolare per alcuni anni è stato realizzato un progetto specifico con le scuole medie in cui si invitavano gli alunni dei paesi vicini ad effettuare visite guidate a Lucera offrendo il servizio di guide e animazione da parte degli alunni dell’Istituto.

Negli ultimi due anni si è puntato molto sui temi dell’educazione alla legalità, e in particolare sui temi della tutela ambientale, attraverso la realizzazione di un progetto in rete con Legambiente, l’associazione Libera, il comune di Lucera, la Diocesi di Lucera-Troia, l’Agenzia delle Entrate.

La collaborazione con il territorio è resa più agevole anche in relazione alla circostanza dell’apertura pomeridiana della scuola, sede di corso serale, che consente di avere sempre a disposizione il personale necessario per garantire la disponibilità dei locali.

Per tutte le attività svolte si cerca di dare la massima pubblicità attraverso vari strumenti, anche ricorrendo ai media locali, con inserimento di banner e annunci sui siti locali, pubblicità sui quotidiani, servizi televisivi, comunicazione sul sito web.

Punti di forza

I punti di forza delle attività di istituto risiedono nella estrema flessibilità con cui le attività del POF e la programmazione curricolare vengono adattate  per  recepire in itinere le istanze provenienti dal territorio circostante e dalla società.

Si evidenzia inoltre la totale disponibilità e apertura della scuola al territorio e alle varie manifestazioni che si realizzano.

Vengono sperimentati frequentemente progetti di animazione e sensibilizzazione territoriale, con particolare attenzione alle fasce deboli della popolazione.
Aree da migliorare

Risultano senza dubbio da migliorare  le attività di collaborazione ed interazione con il territorio mediante:

· la formalizzazione di accordi di rete con gli enti, le associazioni , le forze dell’ordine e le imprese operanti in ambito locale sia al fine di programmare una curvature dei curricoli che consenta di recepire necessità formative in ambito professionale oltre che in settori inerenti la salute,  l’esercizio della cittadinanza e la legalità;

· la istituzione di una  rete di scuole locali per la realizzazione di sinergie  stabili nell’ambito di attività di orientamento e di realizzazione di eventi;

· la istituzione di organismi permanenti in seno all’istituzione scolastica quali il CTS per attività di coinvolgimento nella programmazione per il recepimento di istanze  provenienti dall’esterno. 

· Il maggiore coinvolgimento di alunni e famiglie nella pianificazione e realizzazione dell’offerta     

Idee per il miglioramento
Sarebbe opportuno organizzare gruppi di lavoro di docenti, allievi e famiglie per la realizzazione di  indagini a campione per anni e per tipologie di stakeholder sul livello di conoscenza delle attività svolte dalla scuola, sul livello di soddisfazione di alunni e famiglie e su quanto  imprese ed associazioni  suggerirebbero per migliorare ed implementare l’offerta formativa. 

Evidenze

Giornate di apertura pomeridiana della scuola

Convenzioni con soggetti esterni

Documentazione progetti realizzati in collaborazione con gli enti del territorio

Relazioni di monitoraggio sui progetti extracurriculari

Banner e annunci pubblicitari sui media

Trasmissioni televisive

Punteggio
TREND

50

TARGET Obiettivi
60

TARGET Confronti
50

TARGET Copertura
60

TOTALE

220/400

55/100

Criterio 8:   Risultati relativi alla società

8.2  Gli indicatori della performance sociale dell’organizzazione

Sintesi complessiva del sottocriterio

In merito alla indicazione della performance sociale prodotta dall’istituzione scolastica, gli indicatori sono costituiti dalle attività organizzate in ambiti curricolari ed extracurricolari nei vari settori di intervento in cui si manifesta l’accrescimento culturale e sociale dei cittadini e lavoratori costituiti dagli studenti e relative famiglie. In tal senso la scuola è attenta, presente e partecipe ad ogni qualsivoglia iniziativa sia di tipo culturale che di tipo sociale. Ulteriore sensibilità è presente in relazione a tematiche quali l’handicap e l’integrazione culturale e linguistica attraverso il supporto alle famiglie e ai docenti  per la risoluzione di problematiche di natura logistica e/o didattica, la partecipazione ad attività di progettazione di attività varie anche in sinergia con gli organismi operanti in tale ambito quali Enti locali, Crit, Asl, ecc.

Negli ultimi anni la scuola ha attivato numerosi progetti rivolti al territorio, e instaurato diversi rapporti di partnership con enti, aziende, associazioni e soggetti vari per la realizzazione di numerose attività.
Si citano in particolare:

· progetti di istruzione per adulti per il rientro nel percorso formativo

· progetti di formazione per adulti sulle competenze ICT con il supporto di uno psicologo per la elaborazione del bilancio delle competenze di ciascun partecipante

· corso di formazione professionale biennale per disabili (Operatore grafico multimediale)

· progetti PON “Tecnologia e Disabilità” rivolti a giovani disabili

· progetto ‘Sulle orme di Santajusta” per la promozione del territorio con la partnership dei comuni dell’area;

· progetto di educazione alla legalità “Economia illegale” in rete con Legambiente, Comune di Lucera, Diocesi di Lucera, associazione Libera, Agenzia delle Entrate

· progetti vari di recupero della dispersione scolastica, tra cui quelli delle ‘aree a rischio’ e i progetti “Diritti a scuola” in convenzione con la regione Puglia

· realizzazione di stage per 80 studenti per anno negli ultimi due anni con aziende del territorio oltre che in ambito nazionale e internazionale

· incontri annuali con associazioni varie sui temi della donazione del sangue, della lotta contro la prostituzione, dell’educazione sessuale, dell’educazione alimentare

· attività di raccolta fondi per varie iniziative di beneficienza 

· organizzazione di conferenze su tematiche di tipo professionale (soprattutto nell’area tecnica per geometri)

· partecipazione a gare sportive e sostegno ad attività locali (progetto Sbantam per un gruppo di sbandieratori)

Punti di forza

Presenza dell’istituzione nella:

· organizzazione di attività di orientamento degli allievi in sinergia con gli attori locali e nello svolgimento del ruolo di capofila nella progettazione di attività contro la dispersione

· realizzazione di attività professionalizzanti in sinergia con il mondo del lavoro 

· realizzazione di attività di prevenzione e rilevazione  del disagio giovanile, di educazione alla salute e alla legalità in sinergia con ASL, Enti locali, Forze dell’ordine, ecc

Significativo aumento di accordi con enti, onlus e associazioni sportive e culturali;

Partecipazione e/o organizzazione di convegni e seminari;

forte partecipazione a progetti finanziati con fondi europei 
Aree da migliorare

Migliorare la comunicazione all’esterno delle attività svolte, che spesso risultano essere ‘autoreferenziali’
Idee per il miglioramento
Creazione di un archivio in cui effettuare rilevazioni sistematiche di tutte le attività svolte.
Organizzare più occasioni per favorire la diffusione della conoscenza delle attività svolte dalla scuola 

Evidenze

Documentazione inerente la:

·  progettazione di attività realizzate con fondi di istituto o finanziamenti dedicati quali PON, POR, Legge 440/97, art.9 CCNL;

· documentazione prodotta nell’ambito delle attività svolte

· presentazioni fotografiche, filmati, cartellonistica

· atti di convegni divulgativi delle attività svolte  

· circolari di organizzazione di incontri di formazione con esperti esterni, forze dell’ordine.   

· Monitoraggio delle attività

Punteggio

TREND

80

TARGET Obiettivi
60

TARGET Confronti
50

TARGET Copertura
60

TOTALE

250/400

62,5/100

Criterio 9:  Risultati relativi alle  performance chiave

9.1.  I risultati esterni: output e outcome riferiti agli obiettivi

Sintesi complessiva del sottocriterio

I risultati esterni prodotti sono misurati principalmente dalle attività svolte da docenti ed allievi in relazione a:

· Esiti delle attività di valutazione di fine anno in relazione ai risultati complessivamente riportati dagli allievi e a quelli raggiunti nelle varie aree disciplinari, con rilevazione dei dati delle promozioni e quelli dei debiti formativi nelle varie discipline;
· Risultati derivanti dalla rilevazione degli apprendimenti degli allievi del biennio nelle discipline oggetto di rilevazione nazionale da parte dell’INVALSI, che consentono anche un confronto rispetto alle medie ottenute da altre istituzioni scolastiche.
· Risultati riportati in competizioni locali e nazionali quali Olimpiadi della matematica, gare di simulazione di gestione d’impresa, ecc

· Risultati conseguiti dagli allievi nel sostenimento di esami di certificazione linguistica, informatica, ecc.

Si evidenziano inoltre gli esiti generalmente molto positivi circa le attività di audit a cui l’Istituto è stato sottoposto (l’ultima, sulle attività svolte nell’ambito dei progetti POR dello scorso anno, misura C1, ha portato a un rilievo di presunte irregolarità amministrative per lo 0,5% delle somme impegnate).
Si sottolinea ancora la elevata capacità di spesa dei fondi ottenuti, spesi generalmente per il 90-95% del loro ammontare.

Punti di forza

Buona immagine della scuola sul territorio in merito all’attività propulsiva svolta per la crescita della popolazione in collaborazione con le istanze locali di vario tipo.  

Ottima capacità di impiego delle risorse ottenute

Aree da migliorare

Gli ambiti da migliorare sono:

· la modalità di conduzione delle attività didattiche che, essendo  prevalentemente impostate su modalità trasmissive e poco interattive, non agevolano lo sviluppo della personalità degli allievi,  la loro crescita sociale 

· la maggiore integrazione nel curricolare delle attività realizzate in collegamento con il territorio in ambito extracurricolare al fine di accrescere la percezione della loro utilità da parte di allievi e famiglie

Idee per il miglioramento
Realizzazione di comunità di pratiche e di apprendimento che favoriscano la sperimentazione di metodologie innovative e la maggiore propensione della classe docente al confronto e all’apertura con il territorio
Evidenze

Documentazione prodotta per la organizzazione delle attività di cui sopra

Alta percentuale di impiego presso aziende ed enti locali di allievi diplomati presso la scuola negli anni scolastici precedenti.

Buona percentuale di alunni diplomati nel decennio precedente forniti di laurea e  laureati con impiego.   

Valutazioni Invalsi

Verbali ispezioni di audit

Programma annuale

Relazioni di monitoraggio progetti

Relazione annuale funzione strumentale
Punteggio

TREND

50

TARGET Obiettivi
60

TARGET Confronti
60

TARGET Copertura
50

TOTALE

220/400

55/100

Punteggio
Criterio 9:  Risultati relativi alle  performance chiave 

9.2  I risultati interni
Sintesi complessiva del sottocriterio

Per quanto concerne i risultati interni si evidenzia, come già specificato, che l’Istituto ha sicuramente lavorato molto in questi anni per migliorare la propria immagine e offrire  servizi sempre più numerosi e qualificati al territorio, migliorandone l’immagine, ma si deve tuttavia rilevare come non vengano effettuate rilevazioni sistematiche relative ai processi attuati, se non alcune rilevazioni effettuate per alcune aree specifiche e in determinate occasioni.

Si sottolinea, comunque, l’interesse dell’Istituto alla rilevazione della propria situazione, in considerazione anche della partecipazione al progetto CAF.
Si evidenzia inoltre il progressivo e sempre più diffuso uso delle tecnologie nella gestione dei processi scolastici, come l’attuazione dello scrutinio elettronico, la creazione di archivi informatici con i dati degli alunni e del personale, l’avvio del registro elettronico, l’aumento e l’ammodernamento delle dotazioni tecnologiche.
Per quanto riguarda i risultati finanziari, si evidenzia come l’I.S. attraverso l’attività del DS e del DSGA verifica ogni anno  la congruenza tra Programma Annuale e Conto Consuntivo; inoltre l’Istituto viene sottoposto periodicamente alle ispezioni finanziarie dei revisori dei conti, che si sono sempre concluse in modo positivo. 

Si evidenzia inoltre la capacità della scuola a far fronte ai continui tagli dei finanziamenti dello stato, ai quali si cerca di sopperire con altre forme di finanziamento, sia con i fondi strutturali europei, sia con risorse proprie (la scuola è test center AICA e per questa attività percepisce delle entrate; ha inoltre concesso la disponibilità di alcuni locali sia per la gestione di un bar interno, sia per la realizzazione di attività di formazione professionale da parte di un ente esterno, ricevendo a tale scopo delle entrate proprie.
Punti di forza

Buona percezione dell’immagine della scuola all’esterno

Avvio di un percorso di miglioramento, con implementazione di attività di autodiagnosi

e stesura di un Piano di miglioramento;

Opportunità di finanziamento esterne (nazionali e/o comunitarie);

Esito positivo delle attività di audit (da parte strutture interne deputate al controllo );

Congruenza tra Programma Annuale e conto consuntivo
Aree da migliorare

Introduzione di meccanismi di rilevazione dell’efficienza  nell’impiego delle risorse umane  sia in ambito didattico che nell’area ATA.

Idee per il miglioramento
Evidenze

Percorso CAF
Archivi informatici

Relazioni funzioni strumentali

Programma annuale

Conto consuntivo

Punteggio
TREND

50

TARGET Obiettivi
50

TARGET Confronti
10

TARGET Copertura
50

TOTALE

160/400

40/100

RIEPILOGO PUNTEGGI

	Criterio 1: Leadership

	
	
	PLAN
	DO
	CHECK
	ACT
	TOT.

Su 400
	TOT.

Su 100

	
	1.1
	70
	60
	20
	20
	170
	42,5

	
	1.2
	30
	40
	20
	10
	100
	25

	
	1.3
	60
	70
	20
	20
	170
	42,5

	
	1.4
	60
	70
	30
	30
	190
	47,5

	Criterio 2: Politiche e strategie

	
	2.1
	60
	50
	50
	30
	190
	47,5

	
	2.2
	60
	50
	50
	40
	200
	50

	
	2.3
	65
	60
	50
	40
	215
	53,75

	
	2.4
	70
	60
	50
	30
	210
	52,5

	Criterio 3: Personale

	
	3.1
	70
	75
	30
	20
	195
	48,75

	
	3.2
	60
	60
	30
	10
	160
	40

	
	3.3
	60
	70
	40
	30
	200
	50

	Criterio 4: Partnership e risorse

	
	4.1
	80
	90
	70
	40
	280
	70

	
	4.2
	80
	80
	50
	30
	240
	60

	
	4.3
	80
	70
	80
	60
	290
	72,5

	
	4.4
	90
	90
	50
	40
	270
	67,5

	
	4.5
	90
	90
	70
	60
	310
	77,5

	
	4.6
	60
	50
	30
	30
	170
	42,5

	Criterio 5: Processi

	
	5.1
	90
	80
	50
	30
	250
	62,5

	
	5.2
	70
	70
	50
	40
	230
	57,5

	
	5.3
	80
	70
	50
	50
	250
	62,5

	
	
	
	
	
	
	TOT.

Su 400
	TOT.

Su 100

	Criterio 6: Risultati  orientati ai  discenti/ alle famiglie

	
	6.1
	20
	40
	5
	5
	70
	17,5

	
	6.2
	30
	40
	5
	30
	105
	26,25

	Criterio 7: Risultati relativi al personale

	
	7.1
	40
	50
	5
	30
	125
	31,25

	
	7.2
	50
	50
	50
	50
	200
	50

	Criterio 8:   Risultati relativi alla società

	
	8.1
	50
	60
	50
	60
	220
	55

	
	8.2
	80
	60
	50
	60
	250
	62,5

	Criterio 9:  Risultati relativi alle  performance chiave

	
	9.1
	50
	60
	60
	50
	220
	55

	
	9.2
	50
	50
	10
	50
	160
	40

	TOTALI
	5.640
	1.410

	MEDIA
	201
	50
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